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promuova il confronto fra cultu-
ra e Vangelo; preveda l’assunzio-
ne dei primi impegni nella comu-
nità ecclesiale e civile.
Occorre pertanto riqualificare 
la cura pastorale del periodo 
adolescenziale sia nella sua 
fase iniziale (12-14 anni), che 
nella sua fase centrale (15-18 
anni), recuperando il prezioso 
lavoro svolto con il Catechismo 
dei giovani/1. 
Appare urgente che le comunità, 
anche in stretta connessione con 
le associazioni e con i movimen-
ti impegnati direttamente con 
queste fasce di età, pensino a 
percorsi significativi e strutturati 
per gli adolescenti, caratterizzati 
da alcuni elementi propri in or-
dine ai contenuti, ai linguaggi, ai 
metodi e ai segni. Sarà opportu-
no avviare nelle Diocesi momen-
ti di confronto organico a ogni 
livello tra le strutture pastorali 
a servizio della catechesi e della 
pastorale giovanile, valorizzando 

i catechismi e promuovendo 
nuovi sussidi e itinerari. 
In tal senso, è stata ri-
chiesta da autorevoli 
soggetti - episcopati 
regionali, centri cate-
chistici e uffici pasto-
rali - una sostanziale 
revisione dei catechi-
smi per queste fasce 
di età2.
Accanto alla preoccu-
pazione di un cammino 
formativo, sarà necessario 
riflettere sulle forme di incon-
tro e di primo annuncio con le 
nuove generazioni, favorendo 
l’assunzione di una mentalità 
missionaria delle comunità in 
questo ambito. Entrare nel vis-
suto dei giovani e proporre luo-

2	  Sostanzialmente si tratta del IV volu-
me del Catechismo per l’Iniziazione 
cristiana Vi ho chiamato amici e dei 
due volumi del Catechismo dei Gio-
vani Io ho scelto voi (1) e Venite e 
vedrete (2).

Generare 
giovani cristiani
è questo l’obiettivo di tutta la Chiesa e quindi anche della Chiesa che è in Livorno.
Dopo anni di lettura di tante esperienze in atto in Italia, i Vescovi italiani hanno dato delle linee pastorali 
comuni per tutte le diocesi per la pastorale giovanile. A mò di introduzione di questo sussidio, realizzato 
dal Centro Pastorale per la Formazione, voglio riproporvi alcune sue affermazioni riguardanti proprio la 
catechesi per e con i giovani.

+ Simone Giusti
          Vescovo di Livorno 

La catechesi 	
per e con i giovani

Siamo consapevoli che «è 
presente nei giovani una grande 
sete di significato, di verità e di 
amore. Da questa domanda, che 
talvolta rimane inespressa, può 
muovere il processo educativo»1. 
L’ascolto, l’accoglienza, la propo-
sta e l’aiuto nei confronti delle 
fasce giovanili sono un banco di 
prova anche della sensibilità mis-
sionaria delle comunità.
Ogni età comporta dei cambia-
menti che chiamano in causa la 
propria dimensione religiosa e 
la propria fede. Per questo mo-
tivo si potrebbe dire che il cam-
mino di fede iniziato da bambini 
richiede durante la vita diversi 
«nuovi inizi»: comporta che ci 
si riappropri dei contenuti e del-
le scelte a misura del mutare 
dell’età e delle situazioni. 

1	  Ib., n. 32.

Nella fase di raccordo tra cate-
chesi per l’Iniziazione Cristiana 
e catechesi permanente, i gio-
vani sono chiamati a divenire 
responsabili diretti della pro-
pria vita di fede, avendo come 
obiettivo un graduale e sempre 
maggiore inserimento nella co-
munità ecclesiale locale, fino a 
rendersi sempre più parte atti-
va del popolo di Dio. 
Questo coinvolgimento favorirà 
l’abbattimento delle distanze tra 
fede e vita quotidiana, cosicché 
i giovani stessi diverranno a loro 
volta evangelizzatori dei coeta-
nei. Affinché questo percorso 
mistagogico possa avere effica-
cia, sarà necessario che sia arric-
chito da esperienze di preghiera 
e da un’approfondita riflessione 
sulla Parola di Dio e sulla dottrina 
della Chiesa; sia scandito da una 
vita sacramentale e soprattutto 
dall’eucaristia domenicale; sia 
sostenuto da iniziative di frater-
nità, di carità e di volontariato; 

Scrivi a 
sentierigiovani@gmail.com

mons. Simone Giusti
Vescovo di Livorno

Ogni età comporta dei 
cambiamenti 

che chiamano in causa 
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Il lungo lavoro che ha visto la 
pubblicazione di questo Itinera-
rio parte da molto lontano. Ini-
zialmente sono stati coinvolti i 
preti giovani, da parte del nostro 
vescovo Simone, per elaborare 
un percorso che aiutasse le par-
rocchie ad offrire una proposta 
mistagogica alla cresima. Suc-
cessivamente è stato incaricato il 
Centro Pastorale a dare concre-
tezza a questa idea e a realizzare 
la sua redazione definitiva. 
Questo Itinerario è stato speri-
mentato da alcune parrocchie 
da almeno due anni, ed oggi 
viene proposto come percorso 
guida per tutta la Diocesi. 
Ma qual è l’obiettivo di questa 
proposta? 
Accompagnare i ragazzi verso 
una maggiore consapevolezza 
della fede ed esserne i protago-
nisti, implicando un maggiore 
rapporto con la persona di Gesù 
Cristo nella Chiesa. 
Il titolo definitivo di quest’opera 
riprende l’invito di Filippo a Na-
tanaele nel Vangelo di Giovanni 

(Gv 1,46b): Filippo aveva incon-
trato Gesù e dopo questo in-
contro, prima di partire con Lui, 
non può che invitare Natanaele 
dicendogli “Abbiamo trovato co-
lui del quale hanno scritto Mosè, 
nella Legge, e nei Profeti: Gesù, 
il figlio di Giuseppe, di Naza-
reth”. Ma Natanaele gli dice: “Da 
Nazareth può venire qualcosa 
di buono?” . Da questa risposta 
scaturisce l’invito “VIENI E VEDI”. 
(cf. Gv 1,44-46)
Questo brano diventa paradig-
matico dell’itinerario che pro-
poniamo, infatti, i ragazzi, pur 
avendo ricevuto il primo an-
nuncio di Gesù, sono chiamati 
a progredire nello stare con Lui, 
grazie all’invito di chi come loro 
(magari un po’ più grande) ha 
fatto l’esperienza dell’incontro 
con Cristo.
Come sappiamo, Natanaele sarà 
conquistato da Gesù che lo rico-
noscerà come un “israelita in cui 
non c’è falsità”, caratteristica de-
gli adolescenti e giovani di oggi 
che non temono di dire la verità 

neanche quando questa può es-
sere irriverente o scomoda. 
L’itinerario, quindi, sarà una sor-
ta di cammino a “doppio passo” 
dove ogni ragazzo sperimenterà 
il camminare con gli altri, come i 
12 con Gesù, e verificherà il pro-
prio percorso di fede come ogni 
apostolo ha fatto nella sua vita. 

L’obiettivo della nostra proposta 
è quello di offrire dei percor-
si che aiutino gli educatori ad 
accompagnare i ragazzi verso 
le scelte di vita; #vieneevedi 
è orientato ai ragazzi di 13-19 
anni, seguiranno altri due itine-
rari verso la maturità.

Questa l’idea: 
Il Coraggio di nuovi sentieri
#vienievedi. Itinerario a “doppi 
passi” per adolescenti/giovanis-
simi verso una nuova consape-
volezza di fede ( 13-19 anni) 
#alzategliocchi Itinerario per 
giovani verso l’autonomia della 
fede e la scoperta della chiama-
ta di Gesù (20-25 anni)
#seguimi Itinerario per giovani 
adulti verso la scelta di vita (dai 
26 ai 35)

Don Fabio Menicagli 
e Monica Calvaruso

Centro Pastorale per l’Evangelizzazione, 
l’Iniziazione Cristiana e la Formazione

PRESENTAZIONE

#VIENIEVEDI 	
Itinerario a “doppi passi” per adolescenti/giovanissimi verso una 
consapevolezza di fede

Aiutiamo i ragazzi nelle loro 
scelte di vita
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ghi e attività di loro interesse è la 
via privilegiata per un percorso 
che coniughi insieme le diverse 
dimensioni della vita cristiana: 
fede, relazioni, affettività e cul-
tura. A questo processo concor-
rono diverse dimensioni: liturgia 
e preghiera, vita comunitaria, 
servizio di carità, testimonianza, 
attività, formazione, riflessione 
culturale sul territorio, volon-
tariato, impegno civile e di pro-
mozione umana, impegno nella 
missio ad gentes. 
Tale percorso richiede e coinvol-
ge diverse figure con un ruolo 

Nei giovani di oggi è presente una grande sete 
di significato, di verità e di amore. Da questa 
domanda, che talvolta rimane inespressa, può 
muovere il processo educativo. L’ascolto, l’ac-
coglienza, la proposta e l’aiuto nei confronti 
delle fasce giovanili sono un banco di prova 

anche della sensibilità missionaria delle comu-
nità. Ogni età comporta dei cambiamenti che 
chiamano in causa la propria dimensione reli-
giosa e la propria fede. La Chiesa ha il compito 
di capire questi cambiamenti e adeguare le sue 
proposte. 

Approfondimento

LA RAGIONE E LA SPERANZA

di accompagnatori-testimoni: 
sacerdoti, genitori, catechisti, 
insegnanti, evangelizzatori di 
strada, animatori di gruppo, 
operatori della carità. L’Orato-
rio rimane una proposta valida, 
con tutte le innovazioni pastora-
li, umane e sociali che presuppo-
ne3.

3	  Cf. Commissione episcopale per la 
cultura e le comunicazioni socia-
li – commissione episcopale per la 
famiglia e la vita, Il Laboratorio dei 
talenti. Nota  pastorale sul valore e 
la missione degli Oratori nel contesto 
dell’educazione alla vita buona del 
Vangelo, 2 febbraio 2013.



A. 	
Come si è arrivati alla 
necessità di un itinerario
La nostra Diocesi vive un ab-
bandono dei ragazzi dopo la ce-
lebrazione dei sacramenti, che 
ci interroga come comunità ec-
clesiale, infatti molto spesso, la 
catechesi è vissuta, sia dalla co-
munità sia dalle famiglie, sia dai 
ragazzi stessi, come una prepara-
zione ai soli sacramenti. 
Per questo c’è la necessità di un 
rinnovamento della catechesi 
che aiuti le parrocchie  a elabo-
rare un progetto catechistico uni-
tario. L’obiettivo di questo itine-
rario è quello di creare, all’inter-
no di un progetto più ampio, un 
piccolo “tassello” che andrà ad 
inserirsi nel percorso catechisti-
co, rivolto ai ragazzi tra i 13 e i 19 
anni, affinché giungano alla cele-
brazione della solenne professio-

ne di fede. Esso non è interessato 
a indicare quando celebrare il sa-
cramento della confermazione, 
cadendo ancora una volta nella 
sacramentalizzazione, piuttosto 
ad aiutare i parroci e i catechisti 
a fare una proposta organica, che 
conduca i ragazzi a fondarsi nella 
fede e a dare ragione di essa nel 
mondo, potremo dire con uno 
slogan “non cresimanti afoni, 
ma cristiani fonici”. 
Il processo catechistico, infatti, è 
un processo armonico, organico e 
globale, nel quale distinti passag-
gi si compenetrano in vista della 
maturazione del cristiano. Ac-
canto alla traditio o consegna del 
messaggio cristiano, è fondamen-
tale riscoprire la redditio, ossia la 
capacità del soggetto di aderire 
esistenzialmente all’annuncio e 
ri-narrare in parole e opere quan-
to gli è stato consegnato. Proprio 

Introduzione

I catechismi sono uno 
strumento valido purché 

adeguati alle nuove 
generazioni
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perché sovente tale redditio è 
mancante, va considerata anche 
la receptio fidei, cioè l’attenzione 
alle reali condizioni in cui si trova 
la persona e, dunque, agli ambiti 
di vita da raggiungere con il mes-
saggio del Vangelo1.
Ecco allora l’idea di sviluppare, 
un itinerario da offrire a tutta 
la comunità diocesana, affinché 
ogni parrocchia possa, nell’ela-
borazione del proprio progetto 
catechistico parrocchiale, ac-
compagnare i cristiani a cresce-
re, a fondarsi e a testimoniare la 
verità viva e vissuta di Cristo.

B. 	
La situazione degli 
adolescenti
L’adolescenza è un periodo della 
vita di una persona, nel quale si 
pongono quei processi che influ-
iscono nella costruzione del sé, 
per cui il soggetto non vive più 
la sua vita come uno scorrere 
temporale di eventi, quanto un 
tempo che lo coinvolge in tutto 
il suo essere dove ricostruire la 
propria personalità adulta2. Po-
tremmo dire, che si passa da un 
cronos a un kairos3 nel quale l’a-
dolescente vive diversi momenti 
ed esperienze per comprendere 
la propria identità sessuale, spi-
rituale e culturale.
L’adolescente, infatti, inizia a 

percepire un proprio essere, 
distaccandosi da ogni for-

ma di autorità4 e nello 
stesso tempo avverte 
l’esigenza di andare 
oltre se stesso per tro-
vare negli altri il senso 
del proprio vivere. 
Altro aspetto caratte-

ristico di questo perio-
do evolutivo è la ricerca 

di autonomia e l’attrazio-
ne verso nuove esperienze5, 

che porta l’adolescente ad esser 
come un marinaio che finalmen-
te può mettere la “propria bar-
ca” in mare per scoprire nuovi 
orizzonti, sottovalutando i peri-
coli e le difficoltà che incontrerà. 
Un viaggio che è caratterizzato 
dalla ricerca del piacere, che 
relativizza il vero bene e il vero 
male, e che lo porta a fidarsi solo 
dei suoi coetanei, gli unici capaci 
di comprenderlo e consigliarlo. 
Un ultimo aspetto da affrontare 
è il ruolo dei New Media6 nella 
vita degli adolescenti, spesso de-
monizzati ma senza i quali non 
sarebbe possibile comprendere 
e capire questa fase evolutiva 
oggi. Questi mezzi di comuni-
cazione, ormai sempre più so-
fisticati, permettono al ragazzo 
di essere sempre in contatto 
con il mondo globale, generan-
do una relazione artefatta, che 
conduce l’adolescente a creare 
un’identità diversa dalla propria, 
deresponsabilizzando le proprie 
azioni. Attraverso lo studio sui 
New Media emergono i seguenti 
aspetti positivi:
•	 sta cambiando completamen-

te il modo di apprendimento, 
che nasce da una collaborazio-
ne di ognuno nell’approfondi-
re un tema di interesse;

•	 è possibile ridire, elaborare 
e creare un nuovo testo per 
esprimere le proprie idee e 
sensazioni, utilizzando conte-
nuti mediali presenti o immessi 
nella rete;

•	 tutto è condivisibile solo se io 
voglio.

Questi sono solo alcuni elementi 
che possono essere di aiuto per 
iniziare un’analisi e valutazione 
della situazione adolescenziale 
della realtà in cui questo itinera-
rio sarà attuato. 

C. 	
L’importanza dell’atto 
educativo 
Una proposta adeguata per ogni 
fascia di età, in particolare per 
l’arco evolutivo adolescenziale, 
non potrà non tenere presente 
della dimensione educativa. 
L’opera educativa della Chiesa è 
legata al contesto storico in cui si 
trova a vivere, e alle dinamiche 
culturali in un mondo che cam-
bia7. Attraverso questa azione, 
la Chiesa ha il compito di diffon-
dere la Buona Notizia, aiutando 
l’uomo a trovare il senso della 
vita e a vivere la speranza. 
Questo processo educativo ri-
chiede: impegno nel tempo, un 
rapporto personale di fedeltà 
che cresce e matura nella liber-
tà, un camminare insieme dell’e-
ducatore e dell’educato. 
Educare ha a che fare con l’e-
voluzione, la trasformazione, il 
cambiamento della persona che 
è chiamata ad essere partecipe 
del futuro dell’umanità. È un atto 

di grande responsabilità: ciò che 
facciamo ora deve essere visto 
come un grande patrimonio che 
trasmettiamo agli altri. 
Gli Orientamenti Pastorali del-
la CEI per il decennio possono 
aiutarci a chiarire ulteriormente 
quanto sopra esposto, infatti, 
essi affermano8: 	

La proposta educativa della co-
munità cristiana, ha come obiet-
tivo fondamentale la promozione 
dello sviluppo della persona nella 
sua totalità, in quanto soggetto 
di relazione, secondo la grandez-
za della vocazione dell’uomo e la 
presenza in lui di un germe divi-
no: “la vera formazione consiste 
nello sviluppo armonioso di tutte 
le capacità dell’uomo e della sua 
vocazione personale, in accordo 
ai principi fondamentali del Van-
gelo e in considerazione del suo 
fine ultimo , con che del bene del-
la collettività umana di cui l’uomo 
è membro e nella quale è chia-
mato a dare il suo apporto con 

Il processo educativo 
richiede impegno nel 

tempo e un cammino da 
fare insieme

L’adolescenza è 
il momento della 
costruzione del sé
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cristiana responsabilità”9 Così la 
persona diventa capace di coo-
perare al bene comune e vivere 
quella fraternità universale che 
corrisponde alla sua vocazione 
10 Per tale ragione la Chiesa non 
smette di credere nella persona 
umana: “il primo contributo che 
possiamo offrire è quello di testi-
moniare la nostra fiducia nella 
vita e nell’uomo, nella sua ragio-
ne e nella sua capacità di amare. 
Essa non è frutto di un ingenuo 
ottimismo, ma ci proviene da 
quella “speranza affidabile”11che 
ci è donata mediante la fede nel-
la redenzione operata da Gesù 
Cristo”12 Impegnandosi nell’e-
ducazione, la Chiesa si pone in 
fecondo rapporto con la cultura 
e le scienze, suscitando respon-
sabilità e passione e valorizzando 
tutto ciò che incontra di buono 
e di vero. … L’educazione cristia-
na contribuisce alla crescita del 
corpo sociale e si offre come pa-
trimonio per tutti, finalizzato al 
perseguimento del bene comune. 
Comprendendo, quindi, cosa 
intendiamo per educazione, ca-
piamo che la catechesi non può 

essere solo un momento di tra-
smissione dei contenuti, ma è 
in se stessa un atto educativo, 
come ci dicono ancora gli Orien-
tamenti pastorali13: 

La catechesi, primo atto educati-
vo della Chiesa nell’ambito della 
sua missione evangelizzatrice, ac-
compagna la crescita del cristiano 
dall’infanzia all’età adulta e ha 
come sua specifica finalità “non 
solo di trasmettere i contenuti del-
la fede, ma di educare la mentalità 
di fede, di iniziare alla vita eccle-
siale, di integrare fede e vita”14. 

D. 	
Il non-problema dei 
sacramenti
Se è vero che la catechesi è un 
atto educativo, dobbiamo af-
frontare un tema importante: 
qual è il rapporto tra catechesi e 
sacramenti? 
Le circostanze in cui viviamo 
oggi si presentano caratterizza-
te da un forte interesse verso 
quelle che sono delle tappe della 
vita cristiana, ma in modo assai 
problematico: i sacramenti non 

oberati da impegni di vario 
genere, per questo si cerca un 
percorso che non sia troppo 
impegnativo, poco esigente e 
di breve durata. 

Un’ultima ragione, caratterizzante 
il territorio della diocesi livornese, 
è l’interesse per la celebrazione 
della Prima Comunione che cala 
vertiginosamente negli anni suc-
cessivi, con il passaggio alle scuo-
le medie e l’inizio dell’adolescen-
za, con la richiesta di terminare il 
percorso di Iniziazione Cristiana 
solo in età adulta al momento 
dell’eventuale celebrazione del 
sacramento del matrimonio.
Appare evidente che è neces-
sario cambiare la modalità di 
proposta cristiana da parte della 
comunità, in quanto i sacramenti 
dell’IC17 sono le tappe celebrati-
ve di un percorso educativo, che 
accompagna il bambino a diven-
tare adulto nella fede e nella vita 
quotidiana, così come abbiamo 
detto in precedenza. 
Se è valida l’affermazione per la 
quale la catechesi è un atto edu-
cativo, e i sacramenti sono stru-
menti donati da Cristo per la vita 
quotidiana, allora comprendiamo 
che non è importante il “quando” 
celebrare un sacramento piutto-
sto che un altro, ma è necessa-
ria una conversione pastorale da 
parte dell’intera comunità, che 
si impegni ad offrire un itinerario 
di vita cristiana, che inserisca il 
ragazzo nella sua dimensione ec-
clesiale. Questo significa, in altre 
parole, che, se una parrocchia ha 
un progetto catechistico, che in-
serisce nella vita comunitaria una 
persona18, attraverso un accom-
pagnamento continuativo dalla 
nascita alla morte, non importa 
stabilire normativamente una 
scadenza per la celebrazione dei 
sacramenti19. 

In questo modo si realizza quan-
to enunciato, che i sacramenti 
sono un non-problema per la 
nostra proposta. 

E. 	
Per un’esperienza 
dell’amore di Dio
La valenza di quanto detto, sino a 
questo momento, nasce dal fatto 
che ogni atto catechistico, nel suo 
sviluppo di carattere catecume-
nale, ha come obiettivo principa-
le l’incontro con l’amore di Dio. 
Come un ragazzo può sperimen-
tare questo amore? 
La risposta è che egli deve esser 
aiutato a vivere un’esperienza 
di fede: vivibile, irrinuncia-
bile e significativa20.
Perché un’esperienza di 
fede sia vivibile il ragaz-
zo deve sentirsi prota-
gonista, e non mero 
fruitore passivo di 
una proposta, dando 
il contributo della sua 
intelligenza e del suo 
coinvolgimento affettivo 
e relazionale. 
Se è vivibile potrà essere ir-

I sacramenti sono 
esperienze di Dio

vengono intesi come momenti 
di passaggio, che “ iniziano” alla 
vita cristiana piena, bensì come 
conclusioni di un percorso che 
attesta l’essere cristiani, indipen-
dentemente dall’appartenenza 
ad una comunità.
Questo ha portato ad una visio-
ne “pagana”15 dei sacramenti, 
che li vede come un diritto ac-
quisito attraverso la partecipa-
zione alla catechesi. 
Le ragioni che hanno portato a 
questa situazione possiamo sin-
tetizzarle come segue, in modo 
schematico:
•	 la cultura italiana, ancora 

permeata da una tradizione 
cristiana apparente, vede i sa-
cramenti come una consuetu-
dine acquisita, diventando una 
sorta di rito sociale16;

•	 il disinteresse da parte della fa-
miglia all’educazione “religio-
sa”, delegandola alla comunità 
cristiana e richiedendo solo la 
celebrazione del sacramento;

•	 l’educazione alla fede è solo 
una delle tante attività da 
far svolgere ai figli, che sono 

Come fa 
un ragazzo 

a sperimentare 
l’amore di Dio?
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rinunciabile, cioè il ragazzo deve 
poter vivere una reale esperien-
za di Dio, nella preghiera perso-
nale, nella celebrazione domeni-
cale e nell’ascolto della Parola di 
Dio. Un’esperienza che lo faccia 
sentire accolto e amato, aperto 
a condividere con gli altri quanto 
ricevuto.
Questo porta all’ultimo aspetto 
che è la significatività dell’espe-
rienza di fede, per cui il ragazzo, 
attraverso il suo essere accolto, 
possa sviluppare un forte senso 
di appartenenza e di coinvolgi-
mento intellettuale, relazionale 
e affettivo21. 

Solo vivendo un’autentica 
esperienza di fede, duran-

te l’adolescenza, è pos-
sibile sperimentare la 

presenza e l’amore 
di Dio, per giungere 
ad un’adultità nella 
fede, ovvero credere 
attraverso una scelta 
personale, non più 

poggiata sulla testimo-
nianza degli altri, ma sul 

personale incontro con il 
Signore22.

F. Perché un Itinerario a 
“Doppi passi”
In conclusione è opportuno co-
struire un itinerario a “Doppi pas-
si”, perché nella fase adolescen-
ziale il ragazzo ha bisogno di due 
attenzioni, una proiettata verso 
se stesso e una rivolta al gruppo 
di appartenenza. É fondamentale, 
dunque, un itinerario che rispon-
da ad entrambe le richieste, af-
finché il ragazzo possa essere ac-
compagnato ad una professione 
di fede che sia espressa non solo 
verbalmente o emotivamente, 
ma nella vita concreta23. 
Un percorso a due velocità: il 
primo passo è quello rivolto al 
gruppo nella globalità; il secon-
do passo è rivolto al singolo nel-
la sua unicità. In ogni caso i due 
passi non possono essere slegati, 
ma devono proseguire come una 
danza dove il passo dell’uno va in-
trecciarsi con il passo dell’altro per 
realizzare un’esecuzione perfetta. 
La meta, dunque, da raggiungere 
sarà la Celebrazione della Solenne 
Professione di Fede, al momen-
to in cui ogni componente del 
gruppo, alla luce del percorso mi-
stagogico24, avrà compreso cosa 
significa essere cristiani e quindi 
sarà capace di potere procedere 
sicuro all’interno della propria 
comunità, verso una nuova meta 
consapevole: la scelta di vita. 
Questa meta, essendo perso-
nale, dovrà rispettare la vita di 
ogni ragazzo, che potrà sceglie-
re quando celebrarla, nell’anno 
stesso della fine di questo itine-
rario o negli anni successivi25.
Tutto questo sarà esposto in 
modo analitico nella seconda 
parte di questo itinerario, che 
andrà ad analizzare le compo-
nenti necessarie per la sua rea-
lizzazione e le modalità di attua-
zione. 

La meta 
è la solenne professione 

di Fede

L’Itinerario 
diocesano

I ragazzi hanno bisogno 
di due tipi di attenzioni: 
verso sé stessi e verso il 
gruppo
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Le fonti

Un aspetto importante 
da sottolineare, prima 
di affrontare i sogget-

ti coinvolti in questo progetto, 
è quello concernente le fonti a 
cui esso fa riferimento. Questa 
scelta è necessaria per stabilire 
i fondamenti su cui posa questo 
itinerario. Per far questo, non 
possiamo non riferirci all’unica 
sorgente, la Rivelazione: la Scrit-
tura e la Tradizione. Ricordiamo 
ciò che afferma il Concilio Ecu-
menico Vaticano II:

La Tradizione e la Scrittura sacra 
dell’uno e dell’altro Testamento 
sono dunque come uno specchio 
nel quale la Chiesa pellegrina in 
terra contempla Dio, dal quale 
tutto riceve, finché giunga a ve-
derlo faccia a faccia, come egli è26.

Ogni progetto catechistico, in-
fatti, ha un obiettivo primario: 

condurre ogni cristiano a fare 
esperienza di Dio. Il Concilio af-
ferma che dobbiamo tenere pre-
sente la Rivelazione di Dio a noi 
attraverso la sua Parola, espressa 
nella Scrittura e nella Tradizione.

La sacra tradizione dunque e la 
sacra Scrittura sono strettamen-
te congiunte e comunicanti tra 
loro. Poiché ambedue scaturi-
scono dalla stessa divina sorgen-
te, esse formano in certo qual 
modo un tutto e tendono allo 
stesso fine27.

1. La Sacra Scrittura
La Sacra Scrittura è punto car-
dine nell’azione pastorale della 
Chiesa e trova la sua centralità 
nell’azione catechistica. È la pa-
rola di Dio in quanto consegnata 
per iscritto per ispirazione dello 
Spirito divino28, che comprende 
l’uno e l’altro Testamento.

Il nostro itinerario nei suoi con-
tenuti farà riferimento alla Bib-
bia per intero perché, come 
tradizionalmente si afferma “la 
Parola si spiega con la Parola”; 
inoltre non possiamo esimerci 
da questa fonte della Rivelazione 
perché, come affermava san Gi-
rolamo: l’ignoranza della Scrit-
tura è ignoranza di Cristo.

2. La Tradizione
La seconda fonte della Rivelazio-
ne è la Sacra Tradizione, infatti 
DV, afferma proprio in relazione 
alla Scrittura: 
 la Chiesa attinge la certezza su 
tutte le cose rivelate non dalla 
sola Scrittura che di conseguenza 
l’una e l’altra devono essere ac-
cettate e venerate con pari senti-
mento di pietà e riverenza29.
Perché:
... la sacra tradizione, ... trasmet-
te integralmente la parola di Dio 
- affidata da Cristo Signore e dal-
lo Spirito Santo agli Apostoli - ai 
loro successori, affinché illumi-
nati dallo Spirito di verità, con 
la loro predicazione fedelmente 
la conservino, la espongano e la 
diffondano30.
Comprendiamo che la seconda 
fonte di questo progetto sarà la 
Tradizione così come ce la con-
segnano i successori degli apo-
stoli, cioè attraverso i loro atti 
magisteriali.

3. Il Magistero: 	
il Catechismo, i Catechismi 
(CR2/CdG1), YOUCAT e 
DOCAT

... L’ufficio poi d’interpretare au-
tenticamente la parola di Dio, 
scritta o trasmessa, è affidato al 
solo magistero vivo della Chiesa, 
la cui autorità è esercitata nel 
nome di Gesù Cristo, il quale ma-

gistero però non è superiore alla 
parola di Dio ma la serve inse-
gnando soltanto ciò che è stato 
trasmesso, in quanto, per divino 
mandato e con l’assistenza dello 
Spirito Santo, pienamente ascol-
ta, santamente custodisce e fe-
delmente espone quella parola, 
da questo unico deposito di fede 
attinge tutto ciò e propone a cre-
dere come rivelato da Dio31. 

Come possiamo evincere dalla 
costituzione conciliare, il Magi-
stero non si sostituisce alla Pa-
rola, che rimane superiore; a cui 
l’itinerario farà riferimento, per-
ché è espressione della Tradizio-
ne. Di fronte a questa seconda 
fonte, è difficile individuare dei 
testi più o meno adeguati, visto 
che il Magistero della Chiesa è 
sempre in evoluzione.
Punto fermo per la catechesi, è il 
Catechismo della Chiesa Cattoli-
ca, che contiene le verità di fede 
e che fu consegnato ai Pastori 
della Chiesa e ai fedeli perchè 
servisse come testo di riferimen-
to sicuro ed autentico per l’inse-
gnamento della dottrina catto-
lica e in modo tutto particolare 
per l’elaborazione dei catechi-
smi locali32. 
La Conferenza Episcopale Italia-
na, per questo motivo, ha redat-
to i catechismi per ogni fascia di 
età. Il progetto farà riferimento 
a due di essi: Vi ho chiamato 
amici (CR/2)33 e Io ho scelto voi 
(CdG/1)34. 
Altri due strumenti a cui faremo 
riferimento, per la sua validità 
e facilità di consultazione, sarà 
il testo che papa Benedetto XVI 
consegnò ai giovani per la Gior-
nata Mondiale della Gioventù di 
Madrid del 2011: YouCat35, e Do-
cat36 fortemente voluto da papa 
Francesco37 

Le Scritture sono il 
punto cardine
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I soggetti

Un itinerario catechisti-
co richiede l’intervento 
educativo di soggetti 

diversi, che collaborino insie-
me per uno stesso obiettivo: 
una Chiesa accogliente che si fa 
compagna nel cammino di vita 
delle nuove generazioni38. Que-
sti sono i soggetti educanti su 
cui porre l’attenzione: la comu-
nità parrocchiale, il presbitero, 
l’equipe formativa, la famiglia. 
Naturalmente, non dobbiamo 
dimenticare i veri soggetti dell’i-
tinerario che sono i ragazzi, in 
quanto essi non sono destinatari 
passivi di questa proposta39. 

1. La comunità 
parrocchiale
Il DB si chiude con la prospettiva 
della comunità cristiana come 
decisivo soggetto di catechesi 
(ma anche di evangelizzazione e 
di educazione) 40: “L’ esperienza 
catechistica moderna confer-

ma ancora una volta che prima 
sono i catechisti e poi i catechi-
smi; anzi, prima ancora, sono le 
comunità ecclesiali. Infatti come 
non è concepibile una comunità 
cristiana senza una buona cate-
chesi, così non è pensabile una 
buona catechesi senza la parteci-
pazione dell’intera comunità.”41.
La comunità cristiana stabile, 
nell’ambito territoriale della 
Chiesa particolare, è per eccel-
lenza la Parrocchia42. È essa il 
luogo fondamentale in cui cerca-
re e scoprire la presenza di Cristo 
tra gli uomini, quindi è il punto 
di riferimento per la formazione 
cristiana e l’annuncio del Vange-
lo che sostiene ed incoraggia la 
famiglia nel proprio ruolo edu-
cativo. Essa è animata dal con-
tributo di educatori, animatori e 
catechisti, testimoni autentici di 
gratuità, accoglienza e servizio. 
In questo luogo la comunità 
cristiana condivide l’Eucaristia 

e la Parola ascoltata, comunica 
le esperienze di fede, esprime 
i propri carismi, propone espe-
rienze di appartenenza di ser-
vizio e di aggregazione. Questo 
processo formativo alimenta 
un’autentica relazione con Dio e, 
contemporaneamente, arricchi-
sce ed educa tutti i membri della 
comunità stessa43. 
Compito della comunità è, dun-
que, «portare la buona novella 
in tutti gli strati dell’umanità e 
con il suo influsso trasformarla 
dal di dentro, rendere nuova l’u-
manità stessa»44. Questa missio-
ne chiede di: 
•	 annunciare l’amore di Dio, che 

si è rivelato in Gesù Cristo cro-
cifisso e risorto e che ci chiama 
a collaborare per costruire il 
Regno e introdurre tutti gli uo-
mini nella comunione con Lui; 

•	 permeare la cultura del no-
stro tempo con l’annuncio del 
Vangelo, per rinnovare stili di 
vita, criteri di discernimento, 
modelli di comportamento e 
ridare fondamento cristiano a 

quei valori che fanno parte in-
tegrante della nostra tradizio-
ne, ispirata dal cristianesimo; 

•	 testimoniare fiducia, gioia e 
speranza: in tal senso la Chie-
sa è promotrice di «alleanze 
educative» con tutti coloro che 
hanno come finalità lo svilup-
po armonico della persona e 
della società. 45

Tenendo presente quanto affer-
mato sino a questo momento, 
sarà necessario per ogni parroc-
chia, rivedere il proprio compito 
educativo, senza delegarlo ai ca-
techisti. 
Questo sarà possibile solo se i 
membri della comunità si sen-
tiranno corresponsabili di tutto 
l’atto educativo delle nuove ge-
nerazioni, attraverso46: 
•	 un progetto catechistico par-

rocchiale condiviso ed elabo-
rato in unione con il Consiglio 
Pastorale Parrocchiale47;

•	 una Celebrazione Eucaristica 
che esprima appieno il miste-
ro celebrato, primo atto au-

L’aspetto comunitario 
è fondamentale

La Chiesa 
accompagna i giovani
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to-educativo della comunità 
stessa48;

•	 un’attenzione “esclusiva”49 ad 
ogni persona, in particolare 
aperta al servizio e alla scuola 
degli ultimi50. 

2. Il presbitero
In questa sede, non ci dilunghe-
remo sulla figura del presbitero e 
sulla sua formazione pregressa, 
ma cercheremo di delineare le 
attenzioni minime che un presbi-
tero, sia esso parroco o vicario 
parrocchiale dovrebbe avere nei 
confronti della comunità, dei ca-
techisti e dei ragazzi della fascia 
di età di questo itinerario.
Ogni presbitero è chiamato ad 
essere educatore; la sua è una 
vocazione a sviluppare relazioni 
generative. In tal senso è innega-
bile una pertinenza dell’immagi-
ne della paternità spirituale rife-
rita al sacerdote 51. Essa ha una 
radice e un senso sacramentale, 
fondati non solo nel battesimo 
amministrato, ma anche nell’or-
dinazione ricevuta. Nella pater-

nità spirituale del presbitero co-
gliamo un’altra dimensione della 
missione educativa che emana 
dalla stessa identità del sacer-
dote52. Nelle nostre comunità, 
infatti, si avverte un accresciuto 
bisogno di iniziatori e di accom-
pagnatori nella vita spirituale: i 
presbiteri devono, quindi, valo-
rizzare sempre più la loro missio-
ne di padri nella fede e di guide 
nella vita secondo lo Spirito, evi-
tando con grande cura di cadere 
in un certo «funzionalismo»53. 
Il presbitero, inoltre, è chiamato 
ad essere responsabile nella co-
munità dei contenuti, dei metodi 
e dei modelli dell’annuncio e del-
la catechesi in fedeltà alle indica-
zioni del vescovo. In particolare è 
chiamato al discernimento della 
vocazione degli evangelizzatori e 
dei catechisti, promovendone la 
formazione iniziale e permanen-
te, diventando per loro punto di 
riferimento autorevole e di so-
stegno54.
Queste indicazioni, che eviden-
ziano le caratteristiche del presbi-

tero verso la comunità e i catechi-
sti, sono elementi importanti an-
che nella missione verso i ragazzi. 
Egli, infatti, è chiamato ad essere 
guida spirituale, adempiendo a 
ciò che è stato enunciato nell’in-
troduzione circa il “secondo pas-
so”. Per ciò che concerne il “pri-
mo passo”, cioè l’attenzione al 
gruppo, egli vi svolge una missio-
ne diversa dal resto dell’equipe 
formativa55. È chiamato ad esse-
re presente, almeno in parte, ad 
ogni incontro del gruppo e, com-
patibilmente con i propri carismi, 
proporre o partecipare alle varie 
attività, non soltanto quelle di sua 
specifica competenza56.

3. L’equipe formativa
L’educazione non può più dipen-
dere da una persona sola, presbi-
tero o laico che sia, ma è neces-
saria di un’equipe di formatori, 
una comunità educante pronta a 
collaborare insieme, non solo per 
garantire continuità ai percorsi 
parrocchiali, ma anche per il biso-
gno di formare cristiani, persone 

attive nella società, che scelgono 
di seguire Gesù e credono in Lui 
con il cuore e con la ragione, es-
sendo forti della sua presenza. 
Il compito dell’educatore cristia-
no è, quindi, diffondere la buona 
notizia. Attraverso la Parola e l’in-
contro con Cristo, il cuore dell’uo-
mo può cambiare, trovando il 
senso della vita e portando spe-
ranza. Educare richiede impegno 
nel tempo, un rapporto persona-
le di fedeltà che cresce e matura 
nella libertà, un camminare insie-
me dell’educatore e dell’educato. 
Il formatore non è un “maestro”, 
ma è una persona che si fa 
“compagno”57 dei ragazzi, 
vivendo la sua vocazio-
ne nel donarsi all’altro, 
rispettando le libertà 
altrui. Per stabilire un 
rapporto educativo 
occorre un incontro, 
un’esperienza da con-
dividere che causi lo 
stupore58: l’educatore è 
una persona credibile, un 
testimone della Verità, co-

Il presbitero è colui che 
guida la formazione

È necessaria 
un’équipe formativa

Il servizio è gratuito:  
Dio ama 

chi dona con gioia
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sciente che la propria umanità è 
insieme ricchezza e limite; la sua 
passione educativa è una voca-
zione, una missione, un servizio 
gratuito, ricordando che “Dio ama 
chi dona con gioia”59. Egli compie 
il suo mandato attraverso l’auto-
revolezza della persona, frutto 
di esperienza, di competenza, di 
coerenza e coinvolgimento per-
sonale, non mettendosi al posto 
di Dio, perché non è egli stesso il 
fine dell’atto educativo60. 
Alla luce di quanto affermato, 
comprendiamo la necessità di 
avere più di un educatore (ca-
techista/animatore) per portare 
avanti l’itinerario catechistico. 
Quindi, ogni gruppo deve essere 
seguito da un’equipe che possa 
rispondere all’istanza educativa 
necessaria al percorso.
L’equipe dovrà essere formata 
da almeno due animatori gio-
vani, possibilmente un maschio 
e una femmina, e un educatore 
adulto61 che sia autorevole, che 
accompagni a giusta distanza e 

che corregga. Questa compo-
sizione garantisce le seguenti 
istanze necessarie per la crescita 
dell’adolescente:
•	 avere davanti sé animatori di 

poco più grandi di loro che sia-
no testimoni di fede;

•	 avere un’identificazione “ses-
suale” nei passaggi della loro 
crescita;

•	 avere un adulto che garantisca 
l’esecuzione dell’intero pro-
getto catechistico del quale 
l’itinerario fa parte, la forma-
zione degli animatori e coor-
dinatore della progettazione 
delle attività, essere anche un 
punto di riferimento all’inter-
no della comunità parrocchia-
le secondo i propri carismi62. 

L’equipe63 sarà chiamata a pro-
gettarsi64 ed avere varie compe-
tenze: spirituale (vita di preghiera 
personale, comunitaria e sacra-
mentale), teologica (confidenza e 
conoscenza della Sacra Scrittura, 
conoscenza basilare del Credo, 
conoscenza del Documento Base 
della catechesi), pedagogica rela-
zionale (apertura alla complessi-
tà di stimoli), culturale e sociale 
(conoscenza della realtà in cui 
opero). Da questo scaturisce la 
capacità di sapere preparare mo-
menti spirituali forti per il gruppo 
oppure campi estivi che non sia-
no solo momenti ludici, ma mo-
menti importanti dove incontrare 
Cristo, senza temere di offrire 
esperienze mistiche e cammini 
di santità agli adolescenti. Un’at-
tenzione da avere come equipe è 
quella di non mettersi al posto dei 
genitori nell’educazione dei figli, 
quanto piuttosto creare con essi 
un’alleanza educativa, attraver-
so incontri che possano aiutarli 
a comprendere la fase evolutiva 
dei loro figli.

4. La famiglia
Nel progetto educativo risulta 
indispensabile il coinvolgimento 
delle famiglie; ogni famiglia è 
soggetto di educazione e di te-
stimonianza umana e cristiana e 
come tale va valorizzata all’inter-
no della Chiesa, il cui compito è 
generare alla fede65.
Nell’itinerario non possiamo tra-
scurare l’importanza di aiutare 
la crescita della famiglia nella 
propria specifica vocazione e 
missione, nella prospettiva di un 
suo maggiore inserimento nella 
vita ecclesiale e sociale. Nell’o-
rizzonte della comunità cristiana, 
la famiglia resta, quindi, la prima 
e indispensabile comunità edu-
cante; educare in famiglia è oggi 
un’arte davvero difficile. Molti 
genitori soffrono, infatti, un sen-
so di solitudine, di inadeguatez-
za e, addirittura, d’impotenza66. 
Nonostante questo, dobbiamo, 
comunque, pensare ai genitori 
cristiani, qualunque situazione 
essi vivano, come i primi inizia-

tori alla fede: essi, salvo espliciti 
rifiuti, con il dono della vita de-
siderano per i propri figli anche 
il bene della fede. Proprio per 
questo, la comunità̀ cristiana 
deve offrire alla famiglia una 
collaborazione leale ed esplicita, 
considerandola la prima alleata 
di ogni proposta catechistica of-
ferta alle nuove generazioni. In 
tal senso va valorizzato ogni au-
tentico sforzo educativo in senso 
cristiano compiuto da parte dei 
genitori67. 
Da qui l’importanza che i geni-
tori si interroghino sul loro 
compito educativo in or-
dine alla fede: «come 
viviamo la fede in 
famiglia?»; «quale 
esperienza cristiana 
sperimentano i nostri 
figli?»; «come li edu-
chiamo alla preghie-
ra?». Esemplare punto 
di riferimento resta la 
famiglia di Nazareth, dove 
Gesù «cresceva in sapienza, 

Come educare 
i figli alla fede?

Ecco come formare 
l’équipe

La famiglia è importante 
nell’incontro con Cristo
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età e grazia davanti a Dio e agli 
uomini» (Lc 2,52). 
La comunità si deve impegnare 
a sostenere i genitori nel loro 
ruolo educativo, promuovendo, 
attraverso l’accompagnamento 
del presbitero e di altri educatori 
della comunità, autentici “itine-
rari” di fede mediante: incontri, 
momenti di preghiera, attività di 
carità. Inoltre sarà importante, 
in alcuni momenti del percorso, 
proporre attività ed esperienze 
(gite, pellegrinaggi, momenti di 
preghiera o di servizio) che ve-
dano partecipare insieme geni-
tori e ragazzi. 

5. I ragazzi (13-19)
I ragazzi, in ogni itinerario cate-
chistico, pur essendone destina-
tari, rappresentano i veri soggetti 
a cui è rivolta l’azione educativa. 
La fascia di età che interessa que-
sto itinerario è piuttosto ampia, 
infatti, sono coinvolti i ragazzi che 
frequentano le scuole medie infe-
riori e superiori. Essi rappresen-
tano un nodo importante nella 
pastorale catechetica, perché a 
questa età, molto spesso, hanno 

già celebrato il sacramento della 
Confermazione, e solitamente 
sono soggetti all’abbandono del 
loro percorso di fede. Per questo 
motivo, l’itinerario si concentra su 
due poli: sul singolo e sul gruppo. 

a) Il ragazzo
Avere un’attenzione al ragazzo fa 
sì che egli si senta protagonista 
della sua vita, nella quale anche 
la fede trova la sua collocazione. 
Infatti nell’accompagnarlo nel suo 
cammino sarà compito degli altri 
soggetti coinvolgerlo e soprattut-
to essere compagni silenziosi, che 
non giudicano ma aiutano la sua 
crescita primariamente umana e 
poi spirituale. Questa attenzione 
sarà fatta attraverso: un coinvol-
gimento personale nelle attività; 
realizzando relazioni “corte” tra 
educatore e ragazzo; attraverso 
l’accompagnamento spirituale 
da parte del presbitero68. Tutto 
questo deve portarlo a realizzare 
i suoi desideri e le sue scelte.

b) Il gruppo
La fascia di età richiede partico-
lare attenzione anche all’appar-

La meta 

Il progetto si propone di ac-
compagnare i ragazzi, non 
solo alla conoscenza dei mi-

steri di fede, ma ad un incontro 
con la persona di Gesù Cristo, 
al fine di educare ad una scelta 
“consapevole” della chiamata 
battesimale. 

1. La finalità generale del 
progetto
La finalità è di rispondere all’invi-
to della Chiesa Italiana a coinvol-
gere i giovani nella vita ecclesiale 
della comunità locale, fino a ren-
dersi parte attiva del popolo di 
Dio69. Questo avviene attraverso 
un itinerario che sia scandito da 
una vita sacramentale e soprat-
tutto dall’Eucaristia domenica-
le; sia sostenuto da iniziative di 
fraternità, di carità e di volonta-
riato; promuova il confronto fra 
cultura e Vangelo; preveda l’as-
sunzione dei primi impegni nella 
comunità ecclesiale e civile70.

Le finalità 
del progetto

Attuando questo processo, si ri-
sponde all’istanza mistagogica 
che conclude il percorso di Ini-
ziazione Cristiana, infatti, dopo 
la Traditio del messaggio cristia-
no, è necessario un periodo di 
tempo affinché i ragazzi possano 
prendere conoscenza del loro 
essere cristiani71 (Receptio fidei), 
per giungere alla Redditio fidei, 
cioè la capacità del soggetto di 
aderire all’annuncio e ri-narrare 
in parole ed opere quanto gli è 
stato consegnato72, che sarà 
liturgicamente espresso nella 
“Messa Solenne della Professio-
ne di fede”73. 

2. Gli obiettivi generali 
Gli obiettivi di questo itinerario 
si riconducono a tre: conosciti-
vo, affettivo e comportamentale. 
Non è possibile scindere queste 
tre dimensioni formative, infatti, 
non si ha una vera conoscenza 
se non c’è un’adeguata relazio-
ne con l’altro e un cambiamento 
nella vita quotidiana74. 

•	 Obiettivo conoscitivo: cono-
scere Gesù Cristo nella Tradi-
zione della Chiesa, attraverso 
un approfondimento della 
Parola di Dio e della vita del-
la Chiesa (liturgia, teologia ed 
azioni ecclesiali).

•	 Obiettivo affettivo: imparare a 
rispondere all’amore di Gesù 
Cristo, attraverso un rapporto 
personale con Lui.

•	 Obiettivo comportamentale: 
imparare a vivere nella quoti-
dianità la relazione con Gesù 
Cristo, attraverso delle scelte 
che cambiano la vita per esse-
re testimoni di fede. 

tenenza ad un gruppo, questa 
realtà è significativa perché in 
essa si realizzano le relazioni che 
educano alla comunione, e quin-
di fare una prima esperienza di 
cosa significhi appartenere ad 
una comunità. Certamente que-
sta non è la prima necessità dei 
ragazzi, che lo vivono più come 
luogo in cui potersi esprimere li-
beramente, e poter condividere 
la propria vita. L’itinerario propo-
ne di realizzare due gruppi: uno 
dei 13-16 (III media – II superio-
re) e uno 16-19 (III superiore – V 
superiore). Questa divisione per-
mette di realizzare due obiettivi: 
creare una continuità nel percor-
so con dei passaggi da un grup-
po all’altro; creare una verticalità 
nel gruppo che permette di ve-
dere nel più grande un esempio 
da seguire e contemporanea-
mente nel responsabilizzare il 
più grande verso il più piccolo.
Ogni gruppo sarà strutturato se-
condo modalità e obiettivi pro-
pri, che possano rispondere alle 
istanze soggettive, che i ragazzi si 
trovano a vivere nella vita quo-
tidiana. 
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L ’itinerario proposto si atti-
va attraverso questa mo-
dalità: un primo passo che 

riguarda il cammino del gruppo 
e un secondo passo il cammino 
personale del singolo. 

Il primo passo (il gruppo) sarà 
suddiviso in due tempi ciclici: 
13-16 anni e 16-19 anni. Questa 
divisione riflette i passaggi socia-
li dei ragazzi appartenenti a que-
ste fasce di età:
•	 all’età dei 13/14 anni i ragazzi 

vivono l’ultimo anno di scuola 
media inferiore, che determi-
na un prima scelta sugli studi 
futuri, quindi uno sguardo ver-
so una possibile realizzazione 
di vita. Questo determinerà il 
cambiamento della scuola e la 
nascita di nuove relazioni, con 
la conseguente frattura del 
gruppo e una possibile disper-
sione. L’inserimento di questi 
ragazzi in un gruppo di età 

superiore permette di creare 
relazioni più stabili.

•	 all’età dei 16/17 anni i ragazzi 
vivono un secondo momento 
di passaggio nella scuola me-
dia superiore, cioè dal biennio 
al triennio scolastico. Questo 
determina una presa di co-
scienza sulla propria vita che 
spesso crea confusione e ri-
mette in discussione gli ideali 
e i valori a loro trasmessi. 

•	 all’età dei 18/19 anni si ha 
una seconda scelta per 
la vita, infatti si ha 
un passaggio dalla 
scuola media supe-
riore all’università 
o al mondo del 
lavoro. Questa de-
termina una nuova 
impostazione della 
propria vita, nella 
quale inizia un vero e 
proprio discernimento 
verso l’identità cristiana. 

I percorsi 
I percorsi 

Itinerari diversi 
secondo le età
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Per ogni tempo si individueran-
no gli obiettivi, le aree tematiche 
e le tappe celebrative. Lo svilup-
po delle aree tematiche deve 
essere progettato ed elaborato 
tenendo conto della realtà par-
rocchiale e territoriale. Le aree, 
inoltre, seguendo uno sviluppo 
liturgico, devono essere inter-
connesse tra loro75.

Primo Tempo 	
13-16 anni
Questo primo tempo si sviluppa 
in tre anni mantenendo gli stessi 
obiettivi per tutti gli anni, le aree 
tematiche saranno cicliche e non 
si prevede un percorso lineare, 
che sarà, invece, esplicitato nelle 
tappe celebrative e nel secondo 
passo. 

Gli obiettivi
Gli obiettivi formativi per questa 
fascia di età sono:
obiettivo conoscitivo: 
•	 comprendere l’azione di Dio 

nella storia attraverso la let-
tura di brani dell’Antico Testa-
mento;

•	 iniziare a conoscere la vita li-
turgica nella Chiesa76 

•	 conoscere quali sono i princi-
pi fondamentali della dottrina 
della Chiesa 

•	 la scoperta della Preghiera 
•	 conoscenza della propria indi-

vidualità: emozioni, sentimen-
ti e affettività

•	 conoscere e analizzare le di-
pendenze (dall’io a Dio) 

•	 obiettivo affettivo: 
•	 sperimentare e riconoscere l’a-

zione di Dio nella propria vita 
•	 riconoscere la chiamata di Dio 

nel servire gli altri

•	 accettazione di sé in ogni aspet-
to negativo e positivo

Obiettivo comportamentale:
•	 acquisire una modalità di pre-

ghiera quotidiana
•	 scegliere un servizio all’inter-

no della comunità
•	 la partecipazione domenicale 

alla Celebrazione Eucaristica
•	 la partecipazione agli eventi 

della comunità 
•	 iniziare il rapporto con una 

guida spirituale
•	 sapersi relazionare con i coeta-

nei, la famiglia e il mondo circo-
stante 

Le aree tematiche
Le aree tematiche, annualmen-
te, sono anticipate da una serie 
di attività basate sull’accoglien-
za. In essa si affronteranno i temi 
dell’accogliere sé, l’altro e Dio.
Per ogni anno saranno proposte 
delle aree differenziate che sa-
ranno affrontate ciclicamente in 
modo tale che ogni ragazzo le viva 
nel proprio percorso triennale.
Le aree tematiche seguiranno per 
ogni anno la vita ecclesiale che è 
determinata dall’anno liturgico.

I anno: 	
da Dio a Dio passando 
dall’Io
•	 accoglienza
•	 la preghiera: questa area da 

sviluppare nel tempo di Av-
vento/Natale interrogherà i 
ragazzi sul senso della pre-
ghiera e comprendere come 
essa non è fatta di formule re-
citate. Cogliere l’occasione per 
iniziare o consolidare l’Adora-
zione Eucaristica (il Verbo si è 
fatto carne) e la Lectio Divina 
(magari su brani profetici).

•	 le dipendenze: si svilupperà 
questa area nel tempo Qua-
resimale, riguarderà la dipen-
denza verso le cose, verso 
se stessi, gli altri e Dio 
(per quest’ultima di-
pendenza si intende 
le diverse forme 
che portano avanti 
un devozionismo 
estremo). È occa-
sione di proporre 
attività sulle ten-
tazioni e i 7 peccati 
capitali e sottolineare 
l’importanza del sacra-
mento della Confessione. 

1.  
Il Primo Passo:  
due tempi ciclici

A Dio, 
passando dall’Io

Per ogni tempo: 
obiettivi, temi e tappe
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•	 l’affettività: il tempo pasquale 
è il tempo del Risorto, l’Uomo 
nuovo. Questa area avrà come 
punto di partenza l’uomo 
come persona capace di rela-
zione per giungere, attraverso 
attività e riferimenti alla paro-
la di Dio (Genesi, Cantico dei 
Cantici…) alla diversificazione 
tra eros – filia – charis77 .

II anno: 	
Un servizio che si fa 
Dono 
•	 accoglienza
•	 il servizio: questa area svilup-

pa, nel tempo di Avvento/Na-
tale, l’importanza del servizio 
agli altri come accoglienza di 
Cristo nella propria vita. È un 
modo per vedere quali servi-
zi la comunità ecclesiale offre 
per iniziare ad impegnarsi in 
essa. 

•	 l’Eucaristia: dalla Pasqua ebrai-
ca alla nostra Pasqua, la com-

prensione dell’Eucaristia come 
compimento del servizio all’al-
tro. È l’occasione per sottoline-
are l’importanza della messa 
domenicale, e dell’Adorazione 
Eucaristica. 

•	 - Essere testimoni: è il tempo 
pasquale dell’annuncio e della 
testimonianza, quest’area si 
sviluppa in incontri con dei te-
stimoni e si aiuterà ad appro-
fondire il senso della risposta 
alla chiamata. Questo apre alla 
possibilità di una proposta di di-
rezione spirituale, cioè lasciarsi 
guidare dallo Spirito del Risorto 
per fare delle scelte per la vita e 
nel servizio. 

III anno: 	
Dalla Vita 
all’Eternità 
•	 accoglienza
•	 la vita: questa area affronterà, 

nel tempo di Avvento /Nata-
le, il tema della vita partendo 
dal valore della essa (conce-
pimento – Immacolata Con-
cezione) da rispettare in ogni 
situazione. 

•	 la sofferenza e la morte: 
quest’area attraverso i brani 
biblici dell’AT affronterà il tema 
del dolore in ogni aspetto che 
si apre alla vita. Sarà sviluppa-
to proprio nel tempo di Qua-
resima, che prepara alla pas-
sione e morte di Gesù Cristo. 
Potrebbe essere occasione di 
fare visita ai malati. 

•	 la chiesa: in questa area, che 
si svilupperà nel tempo di Pa-
squa, si affronteranno delle 
tematiche specifiche sulla re-
altà ecclesiale come popolo di 
Dio, che cammina e testimo-
nia Gesù Cristo dall’oggi alla 
Parusia, ma anche quei temi 
che spesso sono occasione di 
“scandalo” per la società. 

Le tappe celebrative
Le tappe celebrative sono poste 
per segnare il cammino di cresci-
ta nella fede dei ragazzi, ad esse 
dovrebbero accedere i ragazzi 
che attraverso il discernimento 
personale verificano la propria 
“receptio fidei”. Saranno previsti 
due tipi di tappe: diocesane e 
parrocchiali

Tappe diocesane
Alle tappe diocesane partecipe-
ranno i ragazzi delle età indicate, 
indipendentemente dalla pro-
gressione del loro cammino di 
consapevolezza nella fede. Que-
ste, infatti, nascono per sottoli-
neare e sostenere i momenti di 
passaggio che i ragazzi si trovano 
a vivere nella società. Per questo 
primo tempo, è prevista una sola 
tappa celebrativa: 
•	 14-15 anni: Pellegrinaggio a 

San Piero a Grado dal titolo: 
La fede di Pietro la mia fede. 

Tappe parrocchiali 
Alle tappe parrocchiali i ragazzi 
parteciperanno solo quando at-
traverso il discernimento hanno 
verificato il progredire del loro 
cammino. Per questo primo tem-
po esse78 sono:
•	 Consegna del Credo: nel tem-

po quaresimale, per coloro 
che scelgono di impegnarsi se-
riamente a continuare il cam-
mino cristiano.

•	 Mandato di servizio alla comu-
nità: nel tempo di avvento, per 
coloro che iniziano un qualsiasi 
servizio nella comunità.

Ritrovarsi 
è importante

Le tappe non sono più
solo sacramentali...
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Secondo Tempo  
16-19 anni
Questo secondo tempo si svilup-
pa in tre anni mantenendo gli 
stessi obiettivi per tutti gli anni, 
le aree tematiche saranno cicli-
che e non si prevede un percorso 
lineare, che sarà, invece, esplici-
tato nelle tappe celebrative e nel 
secondo passo. 

Gli obiettivi
Gli obiettivi formativi per questa 
fascia di età sono:
obiettivo conoscitivo: 
•	 comprendere l’azione di Dio 

nella propria storia attraverso 
la lettura di brani del Nuovo 
Testamento;

•	 approfondire la vita liturgica 
della Chiesa79

•	 conoscere la morale della 
Chiesa come risposta all’amo-
re di Gesù Cristo

•	 conoscere esperienze di mis-
sione e servizio/testimonianza 

•	 iniziare a conoscere la Dottri-
na sociale della Chiesa 

•	 obiettivo affettivo: 
•	 sperimentare e riconoscere l’a-

zione di Dio nella propria vita 
•	 riconoscere la chiamata di Dio 

per la propria vita 
•	 accettare sé e gli altri
•	 vivere nella Carità e nella Spe-

ranza

obiettivo comportamentale:
•	 consolidare la preghiera quo-

tidiana
•	 definire il proprio servizio all’in-

terno della comunità
•	 partecipare alla promozione 

degli eventi della comunità 
•	 consolidare il rapporto con 

una guida spirituale
•	 sapersi relazionare con i co-

etanei, la famiglia e il mondo 
circostante 

Le aree tematiche
Le aree tematiche annualmente 
sono anticipate da una serie di 
attività basate sull’accoglienza. 
In essa si affronteranno i temi 
dell’accogliere sé, l’altro e Dio.
Per ogni anno saranno propo-
ste delle aree differenziate che 
saranno affrontate ciclicamente 
in modo tale che ogni ragazzo le 
viva nel proprio percorso trien-
nale e delle attività specifiche 
che realizzano concretamente il 
tema dell’anno.
Le aree tematiche seguiranno 
per ogni anno la vita ecclesiale 
che è determinata dall’anno li-
turgico.

I anno:	
dalla realtà alla 
testimonianza
•	 - accoglienza
•	 - sguardo alla realtà: quest’a-

rea, che si sviluppa nel tempo 
di Avvento/Natale, mira ad 
aiutare i ragazzi a guardarsi 
attorno e prendere coscienza 
della realtà e portare un cam-
biamento in essa (non dovrà 
affrontare tematiche macro-
scopiche ma la realtà che li cir-
conda). Questo aiuterà i ragaz-
zi a comprendere che Cristo si 
incarna nell’oggi e il mondo è 
chiamato ad accoglierlo.

•	 - la difesa del bene comune: 
quest’area sviluppa parte 
della dottrina sociale del-
la Chiesa che promuove e 
ha promosso nella storia il 
“bene comune”. È l’occasio-
ne per riflettere nel tempo 
quaresimale sul peccato so-
ciale e non solo personale. 

•	 - testimoni nel mondo: du-
rante il tempo pasquale sarà 
occasione di guardare a te-
stimoni concreti che si sono 

attivati per il bene comune 
rispondendo alla chiamata 
del Signore in questo ambito. 
I ragazzi saranno chiamati a 
riflettere sul proprio ruolo nel 
mondo e a cosa il Signore li sta 
chiamando. 

Attività proposta per il Primo 
anno:accompagnare il presbi-
tero o il diacono nella visita alle 
famiglie

 II anno: 	
Gesù Cristo 
permea la 
vita
•	 - accoglienza
•	 - Gesù Cristo viene 

in me: in questo 
tempo di Avvento/
Natale, si propone, 
come area tematica, 
quelle attività che aiutino 

Gesù è pietra d’angolo 
della mia vita

 Pregare con gioia
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a fare discernimento sulla pro-
pria vita e su come accogliere 
Gesù Cristo, il quale dà senso 
alla vita, aprendo alla speran-
za. 

•	 - Gesù Cristo vive in me: nel 
tempo quaresimale, l’area si 
propone attraverso degli in-
contri, per guardare come 
rispondere all’amore di Gesù 
Cristo donato all’umanità. È 
l’occasione per impostare la 
morale come risposta all’amo-
re e non come moralismo. 

•	 - Gesù Cristo manda me: 
quest’area propone nel tempo 
pasquale l’essere testimoni del 
Risorto, con una vita concreta 
e di servizio nella comunità e 
nel territorio segno di speran-
za per l’altro . 

Attività proposta per il Secondo 
anno: organizzare per e con la 
comunità nel tempo di Pasqua in-
contri condominiali o di “agorà” 
nel territorio parrocchiale. . 

III anno: La liturgia è 
la vita 
- accoglienza
•	 - Dio si propone: questa prima 

area tematica, nel tempo di 
Avvento/Natale, sviluppa un 
primo passo sulla liturgia: cioè 
Dio che va incontro all’uomo. 
Attraverso le attività bibliche 
tratte dal NT, si aiuterà i ragaz-
zi a riconoscere l’azione di Dio 
e come si propone a loro. 

•	 - L’uomo risponde: questa se-
conda area tematica, nel tem-
po di quaresima, sviluppa un 
secondo passo sulla liturgia: 
cioè come l’uomo risponde a 
Dio mettendo a disposizione 
ciò che ha. In questa area si af-
fronterà come accogliere Dio 
nella propria vita e mettersi a 
disposizione della comunità. 

•	 - Una cosa sola nel mondo: 
questa terza area tematica, nel 
tempo pasquale, sviluppa un 
terzo passo sulla liturgia: cioè 
la missio ad gentes, come ele-
mento caratterizzante l’azione 
ecclesiale. Attraverso testimo-
nianze di missionarietà e carità 
si aiuterà i ragazzi a prendere 
coscienza del servizio che svol-
gono nella comunità. 

Attività proposta per il Terzo 
anno: nel tempo di Avvento por-
tare agli abitanti del territorio 
un Gesù bambino come segno 
di Dio che si propone all’uomo. 

Le tappe celebrative
Le tappe celebrative sono poste 
per segnare il cammino di cresci-
ta nella fede dei ragazzi, ad esse 
dovrebbero accedere i ragazzi 
che attraverso il discernimento 
personale verificano la propria 
“receptio fidei”. Saranno previsti 
due tipi di tappe: diocesane e 
parrocchiali.

Tappe diocesane
Alle tappe diocesane partecipe-
ranno i ragazzi delle età indicate, 
indipendentemente dalla pro-
gressione del loro cammino di 
consapevolezza nella fede. Que-
ste, infatti, nascono per sottoli-
neare e sostenere i momenti di 
passaggio che i ragazzi si trovano 
a vivere nella società. Per questo 
secondo tempo, sono previste 
due tappe celebrative: 
•	 16/17 anni: Pellegrinaggio a La 

Verna: Francesco indica la vita 
di fede. 

•	 19 anni: Pellegrinaggio a Roma 
per la solenne professione di 
Fede (solo per chi l’ha scelto): 
La fede di Paolo e di Pietro la 
accolgo per me.

Tappe parrocchiali 
Alle tappe parrocchiali i ragazzi 
parteciperanno solo quando at-
traverso il discernimento hanno 
verificato il progredire del loro 
cammino. Per questo secondo 
tempo esse sono:
•	 Consegna della Bibbia: nel 

tempo di Natale, per coloro 
che stanno consolidando il 
servizio nella comunità, il ra-
gazzo è invitato a nutrirsi della 
Parola per poter annunciare 
Gesù Cristo in ogni momento 
del servizio. 

•	 Consegna della liturgia delle 
ore: nel tempo quaresimale, per 
coloro che scelgono di consoli-
dare la preghiera quotidiana.

•	 Messa Solenne della profes-
sione di Fede: all’interno della 
veglia pasquale faranno la pro-
fessione di fede davanti alla 
comunità 

La Carità 
che fa crescere
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2. 
Il Secondo Passo: 
il discernimento personale

A.	L’ACCOMPAGNAMENTO 
SPIRITUALE 

L’accompagnamento: un 
cammino nell’amore.
L’accompagnamento spirituale80 
è quella forma di carità cristiana 
con la quale la Chiesa accompa-
gna il fedele per comprendere, 
alla luce dello Spirito Santo, la 
presenza di Dio nella storia del-
la propria vita. Esso è necessa-
rio per evitare di camminare da 
soli, infatti, lasciandosi aiutare 
da un’altra persona81, è possi-
bile verificarsi autenticamente 
senza interpretazioni personali. 
Non dobbiamo dimenticare, che 
il primo attore in questa azione 
è lo Spirito Santo, quindi l’Amo-

con la realtà intera, come even-
to educativo-formativo.83 Per 
tale ragione l’accompagnamen-
to spirituale ha due condizioni 
fondamentali, dalle quali non si 
può prescindere: l’apertura e la 
fiducia. 

L’apertura
La condizione base di una rela-
zione di accompagnamento è la 
capacità di aprirsi, cioè la dispo-
nibilità a lasciare emergere quel 
mondo spesso caotico che pulsa 
dentro, con le sue ambizioni e 
frustrazioni, speranze e paure, 
blocchi e ferite. È la fase del rac-
contarsi, di confessare la verità 
dei sentimenti.
La formazione è efficace solo 
se da parte del giovane/accom-
pagnato c’è la disponibilità ad 
aprirsi, a mostrare il motivo degli 
stati d’animo positivi o negativi, 
consegnandosi nella verità del 
suo vissuto a chi gli è a fianco e 
che proprio per tale ragione può 
aiutarlo a capirsi meglio.84

È un cammino di crescita nella 
luce dello Spirito, dove non è 
possibile mettersi maschere e 
porsi di fronte alla persona che 
accompagna, nella menzogna. 
Diviene importante far com-
prendere che l’accompagnato è 
il primo responsabile della pro-
pria formazione, quindi, non può 
e non deve aspettarsi dall’altro 
soluzioni, né può pretendere che 
questi, possa leggere e capire la 
sua storia. È fondamentale che il 
giovane impari a scrutarsi e non 
abbia paura di riconoscere i suoi 
sentimenti e le reali motivazioni 
del suo agire.85.

La fiducia
Nella relazione, che si realizza 
nell’accompagnamento spiritua-
le è di particolare importanza 

l’alleanza terapeutica86, cioè la 
certezza, da parte di chi chiede 
aiuto, che l’altro glielo possa e 
voglia dare, ed essere convinti di 
aprirsi e confidarsi con lui.
È importante sottolineare che 
l’esperienza umana avviene 
all’interno della dimensione del-
la fiducia; sono molti i gesti della 
vita quotidiana che si basano su 
atti di fiducia negli altri: occorre 
ricordarci che noi viviamo di fi-
ducia molto di più di quanto ne 
siamo coscienti.87

La fiducia nasce dalla fede e 
riconduce alla fede e vice-
versa. Perché la fiducia 
si radichi, è essenziale 
che l’accompagnatore 
sia colui che accoglie 
l’altro come fratello 
in Cristo, con cuore 
puro e senza giudizi, 
garantendo quell’“in-
differenza”, cioè quel 
distacco necessario, 
per aiutare l’altro a pren-
dere delle decisioni. Infatti, 

L’importanza di 
un’alleanza terapeutica

re. L’accompagnamento è una 
questione di “cuori che battono 
all’unisono”, nella sincera ricerca 
della volontà di Dio, che non è 
orientata solo alle “grandi chia-
mate”, ma anche a tutta una 
serie di “chiamate nella chiama-
ta”, che si presentano in ogni si-
tuazione della nostra vita.

L’accompagnamento:  
luogo della relazione.
Fondandosi sulla relazione con 
un’altra persona, esso è espres-
sione e formazione dell’Io re-
lazionale82e mira a rendere il 
giovane capace di vivere, non 
solo la relazione con l’accompa-
gnatore, ma anche quella con 
se stesso, con gli altri, con Dio e 

Il cammino 
continua
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il fratello condivide la sua storia 
sacra, davanti alla quale è ne-
cessario un profondo rispetto, 
affinché, attraverso l’opera di 
Dio, possa essere guidato verso 
le grandi e piccole scelte di vita.

L’accompagnamento:  
un cammino di discernimento.
Scegliere di avere una guida 
spirituale significa imparare a 
creare una relazione in modo in-
telligente e fiducioso. Il ragazzo 
deve essere libero di decidere88. 
Un conto è avere una guida, un 
conto è diventare dipendente da 
questa persona. L’accompagna-
tore può esprimere il suo pare-
re, ma deve avere chiaro, nella 
mente e nel cuore, che le deci-
sioni devono essere prese solo 
dal ragazzo in modo libero ed 
autonomo: la decisione finale, 
per qualsiasi situazione, è sem-
pre del ragazzo. 
L’accompagnatore non trasmet-
te una dottrina a colui che ac-
compagna, non è né un maestro, 

né un semplice informatore, ma 
è un credente che conosce la 
strada, la voce e i passi di Dio, e 
per tale ragione può aiutare a ri-
conoscere il Signore.

B. 	ALCUNE INDICAZIONI 
AL DISCERNIMENTO 

È auspicabile che l’accompa-
gnamento venga attuato sia dal 
presbitero, che deve creare con 
i ragazzi un rapporto di fiducia, 
sia dagli animatori che aiutino i 
ragazzi nel cammino. 
In particolare ci deve essere un 
cammino spirituale che aiuti, 
attraverso l’incontro persona-
le con il presbitero, a prendere 
consapevolezza della scelte che 
sono state individuate in prece-
denza. 
Questo fa sì che le tappe parroc-
chiali siano differenziate per ogni 
ragazzo, senza il rischio di omo-
logare le scelte e i cammini. 

I momenti 
formativi 

Inizia un rapporto 
di fiducia
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Nella programmazione 
dell’itinerario è necessa-
rio porre attenzione ad 

alcuni momenti formativi, che 
durante il cammino devono o 
possono essere attuati, per aiu-
tare i ragazzi a raggiungere gli 
obiettivi dell’itinerario stesso. 

1. L’Eucaristia 
domenicale

Centro di tutta la vita della co-
munità è l’Eucaristia domeni-
cale. Potremmo definirlo il mo-
mento formativo per eccellenza, 
infatti nella Celebrazione Euca-
ristica ogni fedele è chiamato 
a vivere il proprio rapporto con 
Cristo (con la sua Parola e il suo 
Corpo e Sangue), non soltanto 
in modo personale, ma come 
appartenente alla comunità. 
Non dobbiamo dimenticare, 
infatti, che essere cristiani im-

plica sempre l’appartenenza 
alla Chiesa. Attraverso questo 
“momento formativo” i ragazzi 
sono educati dalla comunità ce-
lebrante e imparano ad esserne 
parte attiva, infatti, dopo la ce-
lebrazione del Sacramento della 
Confermazione, essi possono 
più consapevolmente leggere le 
letture e svolgere altri ministeri 
all’interno della celebrazione. In 
particolare si dovrebbe invitarli 
al servizio all’altare che spesso è 
relegato solo ai bambini. L’Euca-
ristia domenicale segue la logica 
del “doppio passo”: da una par-
te il gruppo, partecipando alla 
messa, vive la sua appartenenza 
alla comunità e si può impegna-
re nel servizio ad essa; dall’altra, 
il singolo approfondisce il pro-
prio rapporto con l’Eucaristia ed 
acquisisce una maggiore consa-
pevolezza del suo appartenere 
alla Chiesa. 

2.	 L’Adorazione 
Eucaristica 

Strettamente connessa alla Cele-
brazione Eucaristica è l’Adorazio-
ne, che ne costituisce un com-
pletamento, infatti il culto del 
Santissimo Sacramento costitu-
isce l’«ambiente» spirituale en-
tro il quale la comunità può ce-
lebrare bene e in verità l’Eucare-
stia89. Per questo inserire alcuni 
momenti di Adorazione durante 
il percorso formativo dei ragazzi 
li aiuterà a prendere maggiore 
coscienza della presenza reale, 
ed ad entrare in rapporto con 
Gesù Cristo in modo più stretto. 
Questo è stato esplicitato in par-
ticolare da Benedetto XVI, che in 
una sua omelia afferma: 

Stare tutti in silenzio prolunga-
to davanti al Signore presen-
te nel suo Sacramento, è una 
delle esperienze più autentiche 

del nostro essere Chiesa, che si 
accompagna in modo comple-
mentare con quella di celebrare 
l’Eucaristia, ascoltando la Parola 
di Dio, cantando, accostandosi 
insieme alla mensa del Pane di 
vita. Comunione e contempla-
zione non si possono separare, 
vanno insieme. Per comunicare 
veramente con un’altra persona 
devo conoscerla, saper stare in 
silenzio vicino a lei, ascoltar-
la, guardarla con amore. 
Il vero amore e la vera 
amicizia vivono sempre 
di questa reciprocità 
di sguardi, di silenzi 
intensi, eloquenti, 
pieni di rispetto e 
di venerazione, così 
che l’incontro sia vis-
suto profondamente, 
in modo personale non 
superficiale90.

L’eucarestia 
al centro

 

In silenzio 
davanti al Signore
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Sarà compito, quindi, dell’equipe 
formativa preparare dei momen-
ti di adorazione, che possono es-
sere anche accompagnati da una 
animazione che faccia utilizzo di 
simboli e gesti. 

3. I Campi scuola (o 
campeggi) estivo e 
invernale

Un’importante attività formati-
va nel periodo dell’adolescenza 
sono i campi scuola. Essi si svol-
gono principalmente in estate, 
ma è bene, dove possibile, pro-
porre anche un breve campo 
scuola durante le vacanze nata-
lizie o altro periodo invernale, af-
finché il gruppo possa acquisire 
una maggiore solidità. 
Nell’esperienza di vita del campo 
si riflette nuovamente il “doppio 
passo”: 

4. 	I ritiri
I ritiri sono momenti formativi 
fondamentali per la crescita del 
ragazzo e per la coesione del 
gruppo. Essi devono avere un 
carattere prettamente spirituale, 
cioè devono prevedere più mo-
menti di preghiera e di riflessio-
ne piuttosto che di gioco e ani-
mazione. È consigliabile farli: 
•	 prima delle tappe celebrative 

nella parrocchia, per aiutare il 
ragazzo a fare delle scelte; 

•	 nei cosiddetti tempi “forti” 
dell’anno liturgico.

Essendo proposti solitamente 
nel fine settimana, per garantire 
una maggiore partecipazione del 
presbitero, è bene non realizzar-
li in luoghi troppo lontani dalla 
parrocchia. 

5. La scuola di 
preghiera

Le comunità sono chiamate ad 
essere autentiche «scuole» di 
preghiera, dove l’incontro con 
Cristo non si esprime soltanto in 
implorazione di aiuto, ma anche 
in rendimento di grazie, lode, 
adorazione, contemplazione, 
ascolto, ardore di affetti, fino 
ad un vero «invaghimento» del 
cuore93. 
Per questo motivo è necessario 
sviluppare nella vita comunitaria 
queste “scuole”. Laddove sono 
presenti, si deve favorire la par-
tecipazione del gruppo, perchè 
in esse, non si è soltanto formati 
spiritualmente al rapporto con 
Cristo, ma si sperimenta l’appar-
tenenza ad una comunità che 
cammina insieme alla luce dello 
Spirito Santo. Qualora non fos-
sero presenti, potrebbe essere 
un’occasione per promuoverle 
e far sì che il gruppo diventi re-

•	 - Il “primo passo” si sviluppa 
attraverso la convivenza e la 
condivisione. Durante il cam-
po, il gruppo vive la preghiera 
e i diversi aspetti della vita co-
munitaria, dai servizi alle atti-
vità ludiche e di riflessione. 

•	 - il “secondo passo” si svilup-
pa attraverso la promozione 
dell’individualità91. Durante il 
campo, il ragazzo impara ad 
autogestire la propria vita in 
ogni suo aspetto, questo fa-
vorisce: la responsabilità nelle 
scelte, la presa di coscienza 
dei propri talenti e delle pro-
prie fragilità, e la compren-
sione dell’unitarietà della vita 
quotidiana e spirituale. 

Il tempo prolungato di conviven-
za, i tempi distesi per la realizza-
zione delle attività, il clima fra-
terno e gioioso, favoriscono l’ac-
coglienza dei contenuti di fede e 

sponsabile del cammino della 
comunità stessa. 

6. 	Le attività di 
servizio ad intra ed 
ad extra

Più di una volta nel progetto è 
stato affrontato il tema del ser-
vizio. Questo aspetto è legato al 
tema della receptio fidei, per cui 
comprendiamo la necessità di 
questo momento formativo. 
Per realizzarlo è necessario che 
l’equipe formativa offra ai ragazzi 
una molteplice proposta di atti-
vità, seguendo un iter:
•	 proporre il senso del servizio 

in vari ambiti operativi religiosi 
e sociali;

•	 scelta di alcuni servizi nella co-
munità e nel territorio;

•	 invitare delle persone, che 
già fanno i servizi che saran-

l’approfondimento dell’itinerario 
annuale. 
É necessario offrire ai ragazzi 
esperienze di preghiera diver-
sificata: la Messa quotidiana, 
l’Adorazione Eucaristica, la Litur-
gia delle Ore, la Lectio Divina e 
momenti di esami di coscienza in 
preparazione al sacramento del-
la Riconciliazione.
Per realizzare questi momenti 
spirituali, si comprende che è 
necessaria la presenza del pre-
sbitero per tutta la durata del 
campo; questo non implica che 
si occupi solo della parte spiri-
tuale, ma deve essere parte in-
tegrante dell’equipe formativa92. 
Attraverso questi campi scuola il 
clima di condivisione fa crescere 
e rafforza le relazioni tra i ragaz-
zi, tra ragazzi ed educatori, tra 
ragazzi e presbitero, tra educa-
tori e presbitero. 

no proposti, affinché i ragazzi 
possano prendere coscienza 
di ciò che esso comporta;

•	 aiutare i ragazzi nel discerni-
mento.

Questa formazione li educa ad 
essere una Chiesa che è capace 
di curare la vita comunitaria in 
ogni sua forma sia ecclesiale che 
civile. 
Questo tipo di attività molte vol-
te è confuso con il volontariato, 
ma è necessario sottolineare che 
esso deve essere espressione 
dell’essere cristiani, cioè appar-
tenenti a Cristo, che si piega sul-
le diverse ferite dell’umanità. In 
questo senso non esistono servi-
zi di maggiore o minore impor-
tanza, ma persone che vogliono 
comunicare Cristo agli altri se-
condo le proprie capacità. 
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Schema riassuntivo dell’Itinerario

I passo

Il gruppo
Tempo I

Età Rif. classe Attività cicliche Aree tematiche Tappe Diocesane (*parrocchiali)

13-19 III media
fine superiori

13-15 III media
II superiore

Accoglienza 14-15: Pellegrinaggio a San Piero a 
Grado dal titolo: La fede di Pietro 
la mia fede 
*Consegna del Credo
*Mandato di servizio alla comunità

I anno: 
Dall’io a Dio 

-- La preghiera 
-- Le dipendenze
-- L’affettività 

II anno:
Un servizio che 
si fa dono 

-- Il servizio
-- L’Eucarestia
-- Essere testimoni

III anno:
Dalla vita 
all’eternità

-- La vita
-- La sofferenza e la morte
-- La chiesa

Tempo II

Età Rif. classe Attività cicliche Aree tematiche Tappe Diocesane (*parrocchiali)

Età Rif. classe Attività cicliche Aree tematiche Tappe Diocesane (*parrocchiali)

16-19 III /
fine superiori

Accoglienza 16/17: Pellegrinaggio a La Verna: 
Francesco indica la vita di fede. 

19: Pellegrinaggio a Roma per 
la solenne professione di Fede: 
La fede di Paolo e di Pietro la 
accolgo per me
*Consegna della Bibbia
*Consegna della Liturgia delle ore
*Messa solenne della professione 
di fede

I anno: 
Dalla realtà alla 
testimonianza

-- Sguardo alla realtà
-- Difesa del bene comune
-- Testimoni nel mondo

Attività : accompagnare il 
presbitero o il diacono nella 
visita alle famiglie

Età Rif. classe Attività cicliche Aree tematiche Tappe Diocesane (*parrocchiali)

II anno:
Gesù Cristo 
permea la vita

-- Gesù Cristo viene in me
-- Gesù Cristo vive in me
-- Gesù Cristo manda me

Attività: organizzare per e 
con la comunità nel tempo di 
Pasqua incontri condominiali 
o di “agorà” nel territorio 
parrocchiale.

III anno: 
La liturgia è vita

-- Dio si propone
-- L’uomo risponde
-- Una cosa sola nel mondo

Attività: nel tempo di Avvento 
portare agli abitanti del 
territorio un Gesù bambino 
come segno di Dio che si 
propone all’uomo

II Passo

Il singolo

Età Rif. classe Attività cicliche Aree tematiche Tappe Diocesane (*parrocchiali)

13-19 III media
fine superiori
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NOTE

1.	 	ID, Incontriamo Gesù. Orientamenti 
per l’annuncio e la catechesi in Italia, 
Paoline, Roma 2014, n.27. [Da qui: IG].

2.	 	Questa parte è liberamente tratta 
dalla relazione di S. SORECA, Giova-
ni a Perdere? Oltre la dispersione 
post-cresima, un comunità cristiana 
credibile per gli adolescenti, appunti 
dell’autore per il Convegno Regionale 
degli UCD, Pistoia 2014.

3.	 	Si intende il pensare la storia o il tem-
po non come un susseguirsi di eventi 
di tipo cronologico, ma un tempo che 
luogo esistenziale in cui Dio si rivela.

4.	 	Familiare, istituzionale e religiosa.

5.	 	Esperienze che seguono il proprio 
istinto, molte volte trasgressive e frut-
to di una ricerca di sensazioni nuove.

6.	 	Intendiamo tutti i mezzi di comuni-
cazione mediali legati ad internet: 
vedi Facebook, Ask, WhatsApp, e al-
tri social network, ma anche i WiKi, 
o Youtube, o Instagram e altri new 
contenent che permettono ai ragazzi 
di fare mush -up, remix etc... Per un’in-
troduzione al tema: D. E. Viganò, La 
musa impara a digitare, LUP, Città del 
Vaticano 2009.

7.	 Conferenza Episcopale Italiana, 
Educare alla vita buona del Vangelo- 
Orientamenti Pastorale per il decen-
nio 2010-2020, n.7 [da qui OP]

8.	 	OP 15

9.	 	cf. PAOLO VI, Discorso alla Federazio-
ne Europea per l’educazione cattolica 
degli adulti, 3 maggio 1971.

10.	 	cf. GS 3; Caritas in veritate 11

11.	 	Spes salvi 1

12.	 	Benedetto XVI, Discorso alla 59° As-
semblea Generale della CEI, 28 mag-
gio 2009.

13.	 	OP 39.

14.	 	Commissione Episcopale per la dottri-
na della fede, annuncio e catechesi per 
la vita cristiana, 4 aprile 2010, n.2.

15.	 Intendiamo con questa affermazione 
il principio pagano del “do ut des”.

16.	 Ad esempio: si richiede il battesimo 
non per inserirlo nella vita della Chie-
sa, ma solo perché i familiari lo riten-
gono qualcosa che “non fa male” o 
come una sorta di benedizione.

17.	 19 Iniziazione Cristiana.

18.	 Attraverso ad esempio: l’introduzio-
ne di nuove tappe celebrative, che 

sottolineano il passaggio verso la 
professione di fede adulta; l’educare 
i ragazzi ad assumere impegni nella 
comunità, in modo tale da poter vi-
vere pienamente la “receptio”, nella 
scansione di tipo catecumenale della 
“traditio-redditio”.

19.	 	Per un approfondimento della se-
quenza sacramentale e la loro attua-
zione, Cf. IG n. 61.

20.	 	Cfr. R. Tonelli, Per la vita e la speran-
za. Un progetto di pastorale giovani-
le, LAS, Roma5 1996; ID, La narrazione 
nella catechesi e nella pastorale gio-
vanile,ELLEDICI, Leumann (TO) 2002.

21.	 Un’attenzione sottostante a questo ul-
timo aspetto è quello di promuovere 
la condivisione dell’esperienza di fede 
per evitare l’autoreferenzialità della 
fede, un fenomeno molto comune 
nella società odierna, e quindi rileva-
bile anche tra gli adolescenti.

22.	 	Tra i luoghi della presenza del Signore 
sono da privilegiare la presenza reale 
nell’Eucarestia (quindi le celebrazioni 
eucaristiche e le adorazioni), la pre-
senza nella parola, la presenza nel 
povero.

23.	 	Cf. IG n. 13.

24.	 	Cf. IG nn.25,27, 52, 62.

25.	 Si rende necessario sviluppare un 
nuovo itinerario al fine di aiutare i 
giovani nelle loro scelte di vita (19-24 
anni).

26.	 	Concilio Ecumenico Vaticano II, Co-
stituzione dogmatica sulla Rivelazio-
ne. Dei Verbum, n.7 [da qui DV].

27.	 	DV 9.

28.	 	DV 9.

29.	 	Ibidem.

30.	 	Ibidem.

31.	 	DV 10.

32.	 Giovanni Paolo II, Cost. Ap. Fidei De-
positum, del 11 ottobre 1992.

33.	 Conferenza Episcopale Italiana, Vi ho 
chiamato amici, LEV, Città del Vatica-
no 1992.

34.	 ID, Io ho scelto voi, LEV, Città del Va-
ticano 1993.

35.	 AA.VV., YouCat Sussidio al catechismo 
della Chiesa cattolica per i giovani, 
Città Nuova, 2011

36.	 AA.VV. Docat. Che cosa fare? La dot-
trina sociale della Chiesa, San Paolo 

Edizioni, Cinisello Balsamo (MI), 2016.

37.	 Un nuovo progetto internazionale for-
temente voluto da papa Francesco. 
Docat è il compendio della dottrina 
sociale della Chiesa, la guida per l’im-
pegno sociale del cristiano pensata e 
realizzata per i giovani. Del libro scrive 
il Papa Francesco: “Si tratta di una sorta 
di manuale che con l’aiuto del Vangelo 
ci aiuta a cambiare prima di tutto noi 
stessi, poi il nostro ambiente e alla fine 
il mondo intero. Infatti, con la forza del 
Vangelo possiamo davvero cambiare il 
mondo”. Per essere semplice e imme-
diato, il libro si sviluppa con una strut-
tura a domande e risposte; è arricchito 
da citazioni e sezioni antologiche, oltre 
che da indici tematici; è impreziosito 
da numerosi approfondimenti; è reso 
più bello e accattivante da illustrazioni 
e immagini a colori. I capitoli si con-
centrano sul ruolo dell’individuo nella 
Chiesa e nella società, sulle tematiche 
economiche e ambientali tanto care 
al Santo Padre, sulla questione delle 
migrazioni e della povertà, sul ruolo 
della famiglia nella comunità, sul senso 
dell’impegno civile in favore della pace 
e della giustizia ecc. Il tema centrale, 
però, è quello dell’immensa forza di 
un amore che può davvero cambiare le 
vite di tutti noi. I riferimenti sono ai più 
importanti documenti pontifici, dalla 
Rerum novarum di Leone XIII all’en-
ciclica Laudato si’ di papa Francesco, 
ma non mancano i riferimenti alla re-
centissima Amoris laetitia. in: https://
www.sanpaolostore.it/docat-che-co-
sa-fare-dottrina-sociale-della-chie-
sa-9788821598937.aspx.

38.	 Cf. E. Biemmi, Compagni di viaggio. 
Laboratorio di formazione per ani-
matori, catechisti di adulti e operatori 
pastorali, EDB, Bologna 2004.

39.	 Si intende quanto esposto metaforica-
mente dal vescovo emerito di Livorno 
Mons. A. Ablondi (1925-2010): I ra-
gazzi non sono sacchi vuoti da riem-
pire, ma miniere da scavare.

40.	 Cf. P. bignardi, Comunità credente 
come comunità educante nella rifles-
sione della Chiesa italiana dal Docu-
mento Base ad oggi. Relazione duran-
te il Convegno Nazionale dei Direttori 
UCD, 14-17 goigno 2010, in http://
www.diocesipadova.it/s2ewdiocesi-
padova/allegati/1220/XLIV%20Con-
vegno%20Bo.doc.

41.	 Cf. DB n. 200.

42.	 	Cf. CJC can, 515§1; EG 28.

43.	 	Cf. OP. n. 41.

44.	 Cf. EN n.18.

45.	 	Cf. IG n. 15.

46.	 	Cf. OP. n. 39.

47.	 Cf. Ibidem: La catechesi, primo atto 
educativo della Chiesa nell’ambito 
della sua missione evangelizzatrice, 
accompagna la crescita del cristiano 
dall’infanzia all’età adulta e ha come 
sua specifica finalità «non solo di tra-
smettere i contenuti della fede, ma di 
educare la ‘mentalità di fede’, di ini-
ziare alla vita ecclesiale, di integrare 
fede e vita»67. Per questo la catechesi 
sostiene in modo continuativo la vita 
dei cristiani e in particolare gli adulti, 
perché siano educatori e testimoni 
per le nuove generazioni.

48.	 Cf. Ibidem: La liturgia è scuola 
permanente di formazione attorno 
al Signore risorto, «luogo educativo e 
rivelativo» in cui la fede prende forma 
e viene trasmessa. Nella celebrazione 
liturgica il cristiano impara a «gustare 
com’è buono il Signore» (Sal 34,9; cfr 
1Pt 2,3), passando dal nutrimento del 
latte al cibo solido (cfr Eb 5,12-14), 
«fino a raggiungere la misura della 
pienezza di Cristo» (Ef 4,13). Tra le nu-
merose azioni svolte dalla parrocchia, 
«nessuna è tanto vitale o formativa 
della comunità quanto la celebrazio-
ne domenicale del giorno del Signore 
e della sua Eucaristia»

49.	 	Con questo termine si intende che 
ogni persona deve essere considerata 
come unica.

50.	 Cf. Ibidem: La carità educa il cuore dei 
fedeli e svela agli occhi di tutti il volto 
di una comunità che testimonia la co-
munione, si apre al servizio, si mette 
alla scuola dei poveri e degli ultimi, 
impara a riconoscere la presenza di 
Dio nell’affamato e nell’assetato, nello 
straniero e nel carcerato, nell’amma-
lato e in ogni bisognoso. La comunità 
cristiana è pronta ad accogliere e valo-
rizzare ogni persona, anche quelle che 
vivono in stato di disabilità o svantag-
gio. Per questo vanno incentivate pro-
poste educative e percorsi di volonta-
riato adeguati all’età e alla condizione 
delle persone, mediante l’azione della 
Caritas e delle altre realtà ecclesiali 
che operano in questo ambito, anche 
a fianco dei missionari.

51.	 «La scelta dell’Episcopato italiano per 
questo decennio è segno di una pre-
mura che nasce dalla paternità spiri-

tuale di cui siamo rivestiti per grazia e 
che condividiamo in primo luogo con 
i sacerdoti» (Card. A. Bagnasco, Pre-
sentazione a Conferenza Episcopale 
Italiana, Educare alla vita buona del 
Vangelo. Orientamenti pastorali per il 
decennio 2010-2020, 4 ottobre 2010).

52.	 Cfr. M. Crociata, Il presbitero educa-
tore e gli Orientamenti pastorali dei 
Vescovi. Relazione Nola 14 febbraio 
2011, in http://www.chiesacattolica.it/
cci_new_v3/s2magazine/vedidocAre-
aRiservata.jsp?id_allegato=24570.

53.	 Cf Conferenza Episcopale Italiana, Co-
municare il Vangelo in un mondo che 
cambia. Orientamenti pastorali dell’E-
piscopato Italiano per il primo decennio 
del 2000, Paoline, Roma 2010, n. 53.

54.	 	Cf. OC n. 65.

55.	 Di fatto, i ragazzi vedono il presbitero 
come una persona che ha una scelta 
di vita diversa da ciò che la società 
propone, e si aspettano da lui un 
comportamento diverso dal laico. 
Questo però non significa che deve 
assumere un atteggiamento scostan-
te o ieratico.

56.	 Non deve occuparsi solo di fare una 
catechesi, della liturgia o di altre atti-
vità inerenti al ministero presbiterale. 
Può, invece, e sarebbe consigliabile, 
proporre o partecipare ai giochi e alle 
altre attività ludiche, o affrontare con i 
ragazzi temi di attualità sociale.

57.	 Si intende con il termine compagno, lo 
stile di Gesù nel brano dei Discepoli di 
Emmaus, Cf. Lc. 24,13-35.

58.	 Per un approfondimento: Simone 
Giusti, I percorsi dello stupore, Paoli-
ne, Roma 2001, ID, 0-19.La via della 
bellezza, Paoline, Roma 2003.

59.	 Cf. 2 Cor. 9,7.

60.	 Cfr. OP. n. 29.

61.	 Si intende l’adulto nella fede, una 
persona che, radicata in Cristo, abbia 
fatto una scelta di vita conforme alla 
Dottrina cattolica. Non ha significato 
anagrafico. La figura che la Diocesi sta 
proponendo come cooperatore par-
rocchiale per i servizi educativi.

62.	 A volte anche guida spirituale.

63.	 	Cfr. IG. nn. 85-86.

64.	 	La formazione certamente è perso-
nale, ma in questo contesto diventa 
importante essere responsabile l’uno 
del cammino personale dell’altro, per 

questo il progettarsi dell’equipe ri-
sponde ad una corresponsabilità che 
caratterizza l’agire della Chiesa.

65.	 	Cf. OP. n. 37.

66.	 	Cf. OP. n. 36.

67.	 	Cf. IG. n. 28. V. anche IG. nn. 54, 60, 
69.

68.	 … Gli adolescenti percorrono le tap-
pe della crescita con stati d’animo 
che oscillano tra l’entusiasmo e lo 
scoraggiamento. Soffrono per l’insi-
curezza che accompagna la loro età, 
cercano l’amicizia, godono nello sta-
re insieme ai coetanei e avvertono il 
desiderio di rendersi autonomi dagli 
adulti e in specie dalla famiglia di ori-
gine. In questa fase, hanno bisogno di 
educatori pazienti e disponibili, che 
li aiutino a riordinare il loro mondo 
interiore e gli insegnamenti ricevu-
ti, secondo una progressiva scelta 
di libertà e responsabilità̀. Nella vita 
di relazione e nell’azione maturano 
la loro coscienza morale e il senso 
della vita come dono. Un tratto cen-
trale della crescita, che oggi per vari 
aspetti assume caratteri problematici, 
è quello dello sviluppo affettivo e ses-
suale: va affrontato serenamente, ma 
anche con la massima cura, perché́ 
incide profondamente sull’armonia 
della persona. […]Particolarmente 
importanti risultano per i giovani le 
esperienze di condivisione nei gruppi 
parrocchiali, nelle associazioni e nei 
movimenti, nel volontariato, nel ser-
vizio in ambito sociale e nei territori 
di missione. In esse imparano a sti-
marsi non solo per quello che fanno, 
ma soprattutto per quello che sono. 
Spesso tali esperienze si rivelano de-
cisive per l’elaborazione del proprio 
orientamento vocazionale, così da 
poter rispondere con coraggio e fidu-
cia alle chiamate esigenti dell’esisten-
za cristiana: il matrimonio e la fami-
glia, il sacerdozio ministeriale, le varie 
forme di consacrazione, la missione 
ad gentes, l’impegno nella professio-
ne, nella cultura e nella politica. Oc-
corre tenere presenti, poi, alcuni nodi 
esistenziali propri dell’età̀ giovanile: 
pensiamo ai problemi connessi a una 
visione corretta della relazione tra i 
sessi, alla precarietà̀ negli affetti, alla 

N. 15  |  Giugno 2018 N. 15  |  Giugno 201844 45



devianza, alle difficoltà legate al corso 
degli studi, all’ingresso nel mondo del 
lavoro e al ricambio generazionale. Cf. 
OP. n. 31-32.

69.	 Cf. IG. n. 25.

70.	 V. sopra.

71.	 Questo si realizza attraverso la peda-
gogia del “fare consapevole”, in cui il 
ragazzo è chiamato, vivendo esperien-
ze di servizio, a comprendere l’essere 
servo come Gesù Cristo.

72.	 Cf. IG. n. 27.

73.	 V. nota 27.

74.	 Cf. 1 Gv. 2,4-5. Chi dice: «Lo conosco», 
e non osserva i suoi comandamenti, 
è bugiardo e in lui non c’è la verità. 
Chi invece osserva la sua parola, in lui 
l’amore di Dio è veramente perfetto”.

75.	 Ad esempio: se il tempo che divide il 
natale e la quaresima è molto ampio, 
può essere sviluppato ulteriormente 
il tema affrontato nel tempo nata-
lizio, oppure può essere sviluppato 
un tema che possa essere da trade 
union, tra i due proposti. Sono una 
sorta di contenitore a “fisarmonica”.

76.	 In particolare la Celebrazione Eucari-
stica e i riti sacramentali.

77.	 Benedetto XVI, Lett. Enc., Deus Cari-
tas est, LEV, Città del Vaticano, 2006.

78.	 Queste tappe non sono espresso in 
successione temporale in senso litur-
gico, infatti la prima dovrebbe essere 
fatta nel primo anno di partecipazione 
al gruppo, la secondo potrebbe anche 
avvenire negli anni successivi di que-
sto primo ciclo.

79.	 In particolare la Liturgia delle Ore e 
altre celebrazioni liturgiche.

80.	 Il suo significato è possibile compren-
derlo anche attraverso alcuni brani 
della Parola di Dio, sia nell’Antico Te-
stamento, come ad esempio nella sto-
ria di Tobia (Tb. 5, 1-23), sia nel Nuovo 
Testamento, come nell’incontro di 
Gesù con i discepoli sulla strada che 
da Gerusalemme conduce a Emmaus 
(Lc. 24, 13-35).

81.	 Soggetto a cui potersi rivolgere per 
farsi aiutare, per farsi ascoltare, per 
chiarire i dubbi, per fare verifica.

82.	 A. Cencini “I sentimenti del figlio” EDB 
Bologna, 2005, p.169.

83.	 Ibidem, p.223.

84.	 Ibidem, , p.223.

85.	 Ibidem, p.224.

86.	 Ibidem, p.224.

87.	 L. Manicardi “Il vangelo della fiducia” 
Ed. Qiqajon Magnano (Bi), 2014, p.9.

88.	 Questa libertà scaturisce dalla Libertà 
che Dio dà ai propri figli.

89.	 Benedetto XVI, Omelia per la Festa 
del Corpus Domini, Basilica di San Gio-
vanni in Laterano, 7 giugno 2012

90.	 Vedi sopra.

91.	 In merito a questo tema, si ricorda 
che è i campi scuola sono occasioni 
per promuovere, iniziare o continuare 
l’esperienza dell’accompagnamento 
spirituale con il presbitero.

92.	 Deve partecipare alle attività sia ludi-
che che di servizio.

93.	 Giovanni paolo II, Lett. Encl. Novo 
Millennio Ineunte, n. 33
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su questo spazio pubblicheremo gli articoli del maga-
zine e approfondiremo i temi trattati con video, inter-
viste, commenti e forum. Inserisci Sentieri tra le tue 
pagine preferite!

sentieri
Alla ricerca dei

per generare giovani cristiani

La rivista Sentieri ha una sua pagina facebook 
https://www.facebook.com/Sentieri 

seguici su facebook
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Pharus - Editore Librario
Per diffondere ed approfondire 
una riflessione su: 
Scienza e Fede, Educazione, 
Testimonianze e Catechesi

Un esempio di alcuni titoli disponibili

MONICA AMADINI 

LOREDANA ABENI

Entrare 
nel mondo 

dell’infanzia
Prospettive pedagogiche

per un cammino di iniziazione cristiana
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Come possiamo raccontare ai bambini e ai ragazzi di oggi la bel-
lezza della scelta di Cristo e del suo Vangelo? Da questa doman-
da nasce l’esperienza di ricerca e di formazione rivolta ai cate-
chisti della diocesi di Brescia, condotta in collaborazione con il 
Dipartimento di Pedagogia dell’Università Cattolica di Brescia, 
poi raccolta in questo sussidio.
In una cultura dell’infanzia in cui è diffusa “l’indigestione” di pa-
role e di immagini e allo stesso tempo “la carestia” di relazioni e 
di valori, questo testo si pone come strumento effi cace per poter 
accedere all’universo infantile, riconoscendone i bisogni educa-
tivi autentici.
Alle indicazioni pedagogiche sono uniti suggerimenti “pratici” 
per il lavoro di programmazione e di azione nei gruppi, in parti-
colare per le fasce di età 6-8 e 9-11 anni.

I catechisti oggi si trovano impegnati in una grande sfi da educa-
tiva e relazionale, umana e cristiana. Pur essendo l’incontro di 
catechismo una piccola goccia nella vastità degli impegni che 
costellano la vita di fanciulli e ragazzi, questa esperienza può 
arrecare un contributo inestimabile alla loro formazione, se con-
dotta nel segno dell’attenzione prioritaria al valore della persona 
che ogni bambino incarna. 

€ 10,00 IVA inclusa
9 788898 080083

Entrare
nel mondo

dell’infanzia

Il matrImonIo? Solo per chi sa amare!
Un libro per la preparazione al matrimonio cristiano 

e soprattutto per aiutare a perseverare nell’unità matrimoniale, 
fedeli all’Amore e forti nelle prove che la vita riserva a tutti

Innamorarsi è bello, amare lo è ancora di più 
Saper vivere nell’amore con la persona desiderata, con i figli generati, godere della propria 
famiglia nella sua ordinaria caocità, è una delle realtà ancora più ricercate dagli italiani. Ma 
queste aspettative cozzano con una preoccupante realtà in crescita: le coppie di coniugi siano 
essi sposati civilmente e/o religiosamente e ancor più se conviventi, sono divenute oltremodo 
fragili e la loro unione, molto labile: basta poco per vedere crollare tutto con sofferenze e costi 
grandi soprattutto da parte dei figli.

La Chiesa verso questi nuovi poveri deve fare ancora di più
E’ necessario una evangelizzazione dell’amore, una educazione affettiva al matrimonio alla 
scuola di Gesù e del suo Vangelo. Occorre far sperimentare ed educare all’amore coniugale 
come singolare forma di ascesi per la coppia. Ascesi vivibile solo con l’aiuto della “grazia di 
Dio”, accompagnati e sorretti dalla vita sacramentale della Chiesa, sostenuti da legami affettivi 
forti, in un gruppo di famiglie.

Un libro nel quale è suggerito l’inizio del percorso, le esperienze che esso dovrà promuovere, 
alcune idee (anche di diritto canonico) per la celebrazione delle Nozze Cristiane, una prospettiva 
per il dopo matrimonio con la genesi dei gruppi delle giovani coppie e le tematiche principali 
da affrontare, alcuni consigli per quando purtroppo “arrivano le nuvole”, ovvero momenti di 
crisi nella vita coniugale. 

Simone Giusti 
Vescovo di Livorno, già Assistente Centrale dell’Azione Cattolica dei Ragazzi e parroco. Sui 
temi della famiglia ha già scritto con le Edizioni Paoline i libri: “Il matrimonio? Una scelta di 
fede; “Tutti insieme con papà e mamma”; “Narrare la fede ai figli con il Vangelo (trilogia per la 
catechesi familiare a partire dai Vangeli di Matteo,Marco e Luca). 

Marta Visentin 
Avvocato a Spinea (Venezia), canonista, sposa e madre.

Simone Giusti 

Il matrImonIo?
Solo per chi sa amare!

L’educazione affettiva al e nel matrimonio:
una singolare ascesi per la coppia

 Con il contributo di Marta Visentin
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9 788898 080090

€10,00 IVA inclusa
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Il matrimonio?
Solo per chi sa amare!

CORRI TEMPO 
s’avvicina la festa!

Le ragioni della speranza cristiana

SIMONE GIUSTI
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Corri tempo, 
s’avvicina la festa!

Le ragioni della speranza cristiana

Ma la morte esiste?
Sembrerebbe questa una domanda al limite della decenza in-
vece è serissima. Infatti a seconda dell’angolo di visuale con 
il quale si osserva la morte, essa scompare per lasciare solo la 
visione di una materia sì ferita, in decomposizione, ma viva. 
Da un punto di osservazione puramente materiale si può quin-
di tranquillamente affermare che la morte non è la fi ne della 
materia ed è ben logico questa affermazione perché un prin-
cipio fondamentale della chimica è “niente si crea e niente si 
distrugge”. Ma allora se la morte non è la fi ne della materia di 
che cosa è termine?  Perché è avvertita come un evento dram-
matico, anzi il più terribile di tutti? Come si vince la morte?

La morte si vince con l’amore che è la più grande forza speri-
mentata dall’uomo. L’amore è reale ma invisibile e non si rasse-
gna alla morte.  E’ questa la grande verità: la forza dell’amore.  
Ma l’Amore è Dio stesso. Segno di Dio, dell’Amore è Gesù 
di Nazareth e con lui la moltitudine dei santi. La loro forza 
è l’amore, la loro storia dimostra che più forte della morte è 
l’amore. Lo afferma la resurrezione di Cristo. Lo dice l’Assun-
zione di Maria. Lo grida con forza, ieri come oggi, la moltitudi-
ne di santi che da vivi e da morti agiscono continuamente con 
gesti e fatti. L’amore tiene in vita.

L’autore: Simone Giusti è vescovo di Livorno, fra le ultime sue 
pubblicazioni ricordiamo: SOLO L’AMORE SALVA EdP e per 
l’editrice Pharus IL MATRIMONIO? SOLO PER CHI SA AMA-
RE!. Molte sono le sue pubblicazioni catechistiche con l’EdP e 
con l’AVE.

€ 10,00 IVA inclusa

9 788898 080069

CORRI TEMPO
s’avvicina la festa!

Le reLigioni 
e il problema 

del male

Ce.Do.MEI

Questo lavoro è frutto del Simposio interreligioso tenutosi a 
Livorno nell’Aprile 2012, a cura del Ce.Do.MEI (Centro del 
Movimento Ecumenico Italiano) a cui hanno contribuito i se-
guenti esperti in materia:

Mons. Mansueto Bianchi, Presidente Commissione per 
l’ecumenismo e il dialogo interreligioso CEI

Hanz Gutierrez, prof. Istituto Avventista di Cultura Biblica 
“Villa Aurora” - Firenze

Adriano Fabris, prof. Filosofia morale Università di Pisa

Mons. Gino Battaglia, già Direttore ufficio nazionale per 
l’ecumenismo e il dialogo interreligioso CEI

p. Germano Marani s.j., prof. Pontificio Collegio Russicum

Paolo Ricca, prof. Facoltà Valdese di teologia - Roma

Silvio Calzolari, prof. Facoltà di teologia 
dell’Italia Centrale

Raffaello Longo, monaco buddista

Antonio Cuciniello, prof. Università cattolica 
Sacro Cuore - Milano

La Collana OECUMENICA CIVITAS
Evoluzione della rivista semestrale omonima, la collana nasce 
con l’intento di essere uno strumento di riflessione sulla teolo-
gia ecumenica e sulla prassi interconfessionale e interreligiosa 
in Italia, raccogliendo i contributi frutto del lavoro di approfon-
dimento, svolto durante i simposi ed i convegni annuali orga-
nizzati dal Ce.Do.MEI di Livorno.

Collana 
OeCumeniCa

Civitas

Pharus Editore Librario€ 15,00 IVA inclusa

9 788898 080014
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I miracoli dell’amore: 
uno in due

dalla convivenza alla sponsalità
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€ 10,00 IVA inclusa

In piena preparazione dell’Assemblea Ordinaria 
del Sinodo dei Vescovi sui Giovani, esce il libro di 
mons. Simone Giusti, Vescovo di Livorno, dal tito-
lo: 1+1=1. I miracoli dell’amore: uno in due. Dalla 
convivenza alla sponsalità.
L’“uno in due” è un vero miracolo dell’amore, che 
si compie nell’unione matrimoniale, ma ciò che 
emerge oggi è la situazione della convivenza dei 
giovani, come un fenomeno emergente e progressi-
vo, specialmente in Occidente. 
In questa prospettiva Mons. Giusti propone una va-
lida pista pastorale che si sviluppa in tre tappe: i 
tempi della preparazione al matrimonio, la sua ce-
lebrazione e gli anni immediatamente successivi. 
Auguro alla pubblicazione successo e una partico-
lare risonanza durante la preparazione del prossi-
mo Sinodo 2018 sui Giovani. (Dalla Prefazione di 
S.E. Cardinale Lorenzo Baldisseri, Segretario Gene-
rale del Sinodo dei Vescovi)

Simone Giusti, Vescovo di Livorno, già parroco e 
Assistente Nazionale dell’ACR, ha all’attivo molti 
libri sulla famiglia, ricordiamo: “Solo l’Amore sal-
va” EdP; “La Catechesi familiare” Ed. Pharus; “Il 
primo annuncio in famiglia” Ed. Pharus; “Il matri-
monio? Solo per chi sa amare” Ed. Pharus.

1+1=1

1+1=1
I miracoli dell’amore: 

uno in due dalla convivenza 
alla sponsalità

LUIGI CIONI

Due come noi
“La storia dei cattivi”
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€ 5,00

Caino e Giuda: 
due uomini come tutti; poveri uomini, come tutti.

Poveri perché incapaci di attingere alla vera ricchezza, 
cercatori del limitato e del provvisorio, che riempiono il 
cielo con un Dio precario ed occasionale e quindi effi-
mero a tal punto che, quando lo ricercano con affanno, 
si trovano davanti solo un cielo vuoto. Poveri perché in-
capaci di quelle povertà che non è bisogno, ma dono e 
condivisione; poveri della vera ricchezza, quella che la 
tignola non distrugge e che il tempo non consuma (Mt 
6,20). Poveri di spirito, non poveri nello Spirito! Ed è per 
questo che questi piccoli testi non partono dalla lettera, 
ma dall’interiorità dello spirito, della riflessione intima. 
Una sorta di Midrash che parte dal cuore dei due per-
sonaggi. Un racconto per i poveri di Dio, come direbbe 
sempre la Bibbia.
Ci illudiamo che ogni pagina possa diventare occasione 
di riflessione, è un tentativo di proporre una “lectio” ine-
dita per il cuore dei poveri cercatori di Dio.
Al termine quattro schede per la riflessione personale o 
di gruppo.
Un testo quanto mai opportuno per prepararsi alla Gior-
nata Mondiale dei Poveri.

Due come noi
“La storia 

dei cattivi”

i Ventenni
l’età delle scelte

Lettera Pastorale 2017-2018
Verso il Sinodo sui giovani

SIMONE GIUSTI

Pharus Editore Librario 

i Ventenni l’età delle scelte
L’avvio dell’anno pastorale 
Il Vescovo incontra le Comunità Educanti  
per l’Iniziazione Cristiana parrocchiali

• 25 Settembre ore 21.00 
1° Vicariato

• 26 Settembre ore 18.30 
4° Vicariato 

• 26 Settembre ore 21.00 
2° Vicariato

• 27 Settembre ore 21.00 
3° Vicariato

• 28 Settembre ore 21.00 
5° Vicariato

• 29 Settembre ore 21.00 
6° Vicariato

Un appuntamento sinodale: Chiamati al discernimento
• Il Convegno diocesano 

1 Ottobre ore 15.30-19.30 in Vescovado

• Assemblea animatori dei Gruppi giovani 
2 Ottobre ore 18.00

i Ventenni
l’età 

delle scelte
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Solo genitori consapevoli del proprio battesimo educano 
oggi alla fede i propri figli. 
Questa frase enuclea la finalità della proposta educa-
tiva contenuta in questo libro: favorire la formazione 
di coppie genitoriali che scegliendo di essere cristia-
ne, generano figli e li educano nella e con la Comunità 
Cristiana, alla fede in Gesù Cristo.
La famiglia vive il primo annuncio evangelizzando l’i-
dea naturale di Dio la quale nasce da sempre e da sola, 
nel cuore e nell’intelligenza dell’uomo. Ovvero gui-
dando il proprio bambino all’esodo dal senso religio-
so innato nel bambino, alla fede cristiana. 

Simone Giusti: Vescovo di livorno, già docente di cate-
chetica e assistente centrale dell’azione cattolica ra-
gazzi, per molti anni parroco. Ha all’attivo molte pubbli-
cazione sui temi educativi e sulla famiglia, si ricordano 
le ultime pubblicazioni, “il matrimonio: solo per chi sa 
amare” pharus editore, “Solo l’amore Salva” edizioni pa-
oline. “corri tempo si avvicina la festa” pharus editore.

S imone GiuSti

La famigLia 
porta deLLa fede

Pharus Editore Librario 
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il primo 
annuncio 

ai figli

La famiglia 
porta della fede
Il primo annuncio ai figli

PREGHIAMO
CON MARIA
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Io, Lucia, sono rimasta per narrare e 
testimoniare ciò che i nostri occhi hanno 
visto, i nostri orecchi hanno sentito e lasciare 
al mondo la luce che Dio, attraverso Nostra 
Signora, ha acceso nei nostri cuori.

(Suor Lucia salita al cielo  
il 13 Febbraio del 2005)

Pharus Editore Librario 

IL MIO CUORE  
IMMACOLATO 
TRIONFERÀ

€10,00 IVA inclusa

Preghiamo 
Con Maria

LUCIANO GIUSTI
PAOLA DEL FALOPPIO 
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€ 10,00 IVA inclusa

LETTERE
D’AMORE

PERSO DIO, 
SI È PERSO L’UOMO?

L’UOMO VIVE 
PERCHÉ DIO GLI PARLA

IGINO LANFORTI

Collana 
Stenone

PHARUS Editore Librario

Collana 
Stenone
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Ora di Religione:
domande e risposte sulla fede

L’UOMO VIVE PERCHÈ DIO GLI PARLA

Gli alunni incalzano il Prof di Religione 
sul tema dell’ “uomo”

Nasce un percorso 
che con un linguaggio semplice 
tocca punti significativi 
della Fede Cattolica

Igino Lanforti (Massa 1957) sposato con Barbara, 
con sei figli, insegnante di Religione Cattolica 
presso le Scuole Secondarie Statali della 
Diocesi di Massa Carrara-Pontremoli; docente 
di Antropologia Teologica presso la Scuola 
Diocesana di Formazione Teologico Pastorale.

PERSO DIO,
SI È PERSO L’UOMO?
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“La Catechesi Familiare”
L’alleanza educativa tra famiglia e parrocchia

Hai messo al mondo tuo figlio? Amalo educandolo.
Non ti accontentare di dargli alcune istruzioni per l’uso della 
vita. L’esistenza umana è ben diversa da quella di un frigorifero: 
non basta al vivere un libretto per le istruzioni, non è sufficiente 
una sola scuola o un web, che dà un mondo d’informazione 
ma non un significato al vivere e al morire. Il piacere lo sanno 
cercare tutti, la gioia è solo di chi conosce l’arte d’amare.
A quest’arte di amare debbono educare i genitori.
Ma da soli oggi non bastano più, si richiedono luoghi dove i 
ragazzi possano scegliere, in autonomia ma non da nomadi, 
abbandonati per le strada della città o del web, che senso dare 
al proprio essere al mondo.
E’ necessaria un’alleanza educativa tra Famiglia e Chiesa per 
educare alla libertà nella responsabilità, per educare alla deli-
cata arte d’amare.
In questo libro una proposta educativa con al centro la Parola 
di Dio e il Giorno del Signore.
Un percorso nato dall’esperienza, più che decennale dell’auto-
re, d’incontro fra chiesa e famiglia.

L’autore: Simone Giusti, è Vescovo di Livorno, è stato per molti 
anni parroco e docente di teologia pastorale nonché Assistente 
Nazionale dell’ACR. Ha all’attivo molte pubblicazioni sull’e-
ducare, segnaliamo: “Il matrimonio: solo per chi sa amare” ed. 
Pharus, “La famiglia porta della fede” Ed. Pharus, “Corri tempo, 
si avvicina la festa” Ed. Pharus.

SIMONE GIUSTI
PREFAZIONE DI DON TONINO LASCONI

Pharus Editore Librario 
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LA CATECHESI
FAMILIARE

L’ALLEANZA EDUCATIVA  
TRA FAMIGLIA E PARROCCHIA

LA CATECHESI
FAMILIARE

LO VIDE ED EBBE 
COMPASSIONE

Luca, il Vangelo della Misericordia

ANNA GIORGI
con la collaborazione di 

Cristiano D’Angelo

Pharus Editore Librario 
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Il Vangelo di Luca ci insegna a essere misericordiosi 
come Gesù.
Schede bibliche sul Vangelo di Luca per vivere le ope-
re di misericordia.

La prima verità della Chiesa è l’amore di Cristo. 

Di questo amore, che giunge fino al perdono e al dono 
di sé, la Chiesa si fa serva e mediatrice presso gli uomi-
ni. Pertanto, dove la Chiesa è presente, là deve essere 
evidente la misericordia del Padre.

Nelle nostre parrocchie, nelle comunità, nelle asso-
ciazioni e nei movimenti, insomma, dovunque vi sono 
dei cristiani, chiunque deve poter trovare un’oasi di 
misericordia: la meditazione del Vangelo di Luca, at-
traverso le schede di questo libro, preparate da alcuni 
membri della Commissione Regionale Toscana per la 
Dottrina della Fede e la Catechesi, sia questa oasi nella 
quale ritemprarsi per riprendere il cammino e essere 
con chiunque, misericordia, come Gesù.

LO VIDE ED EBBE
COMPASSIONE

 affinché 
Si compiSSero  
le Scritture

matteo, il Vangelo del compimento

ANNA GIORGI

Pharus Editore Librario 
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€ 10,00 IVA InclusA

Briciole di Parola
Questo libro si propone di tradurre in termini “quotidia-
ni” la Parola di Dio, che è donata a tutti e deve arrivare 
a tutti, ma per far ciò richiede anche una guida, per 
non lasciar andare il lettore alla deriva facendogli cor-
rere il rischio di perdere di vista il significato principale 
del testo biblico, quello per cui ci è stato consegnato. 
un sussidio come questo vorrebbe perciò “sbriciolare”, 
come nell’episodio della donna cananea, il pane della 
Parola, giorno dopo giorno, per renderlo accessibile alla 
comprensione e alla meditazione di chiunque. nato in 
collaborazione con la commissione regionale degli uf-
fici catechistici della Toscana, il libro di Anna Giorgi 
cerca di rispondere in modo agile a questa esigenza, 
sia a livello di lettura personale, sia a livello di lettura 
comunitaria del Vangelo secondo Matteo.

L’autrice
livornese di nascita, madre e nonna, Anna Giorgi è do-
cente emerita di s. scrittura e letteratura cristiana e tie-
ne i suoi corsi all’IssR “s. caterina dottore della chiesa” 
di siena. Direttrice dell’ufficio catechistico della diocesi 
di Massa Marittima – Piombino, ha già pubblicato, per 
i tipi di Pharus Editore librario, un analogo sussidio sul 
Vangelo secondo luca, Lo vide ed ebbe compassione: 
Luca, il vangelo della misericordia, oltre a svariati libri di 
argomento biblico e storico.

affinché
Si Compiss ero

le Scritture

PREGARE 
IN FAMIGLIA

DIOCESI 
DI LIVORNO

Un libro 
per pregare insieme, 

in famiglia!

€ 2,00 IVA inclusa

PREGARE 
IN FAMIGLIA

TU SEI IL CRISTO, 
IL FIGLIO DEL DIO 

VIVENTE

VANGELI NEL TEMPO ORDINARIO 2018

TU SEI IL CRISTO, IL FIGLIO 
DEL DIO VIVENTE

Vangeli nel tempo ordinario 2018

VERAMENTE 
QUEST’UOMO ERA 

FIGLIO DI DIO! 
Marco, il Vangelo del figlio di Dio

ANNA GIORGI

Pharus Editore Librario 
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€ 10,00 IVA INCLUSA

Briciole di Parola
Questo libro si propone di tradurre in termini “quotidia-
ni” la Parola di Dio, che è donata a tutti e deve arrivare 
a tutti, ma per far ciò richiede anche una guida, per non 
lasciar andare il lettore alla deriva facendogli correre il 
rischio di perdere di vista il significato principale del testo 
biblico, quello per cui ci è stato consegnato. Un sussidio 
come questo vorrebbe perciò “sbriciolare”, come nell’e-
pisodio della donna cananea, il pane della Parola, giorno 
dopo giorno, per renderlo accessibile alla comprensione 
e alla meditazione di chiunque. Nato in collaborazione 
con la Commissione regionale degli Uffici catechistici 
della Toscana, il libro di Anna Giorgi cerca di rispondere 
in modo agile a questa esigenza, sia a livello di lettura 
personale, sia a livello di lettura comunitaria del Vangelo 
secondo Matteo.

L’autrice
Anna Giorgi, livornese di nascita, madre e nonna, ex di-
rigente scolastica e docente di S. Scrittura e Letteratura 
cristiana, è responsabile dell’Ufficio catechistico della 
Diocesi di Massa Marittima - Piombino. Ha al suo attivo 
molte pubblicazioni, tra cui, per i tipi di Pharus Editore 
Librario, Lo vide ed ebbe compassione: Luca, il Vangelo 
della misericordia e Affinché si compissero le Scritture: 
Matteo, il Vangelo del Compimento.

VERAMENTE
QUEST’UOMO ERA

FIGLIO DI DIO!

In sæcula 
sæculorum

Il tempo della fIsIca 
e Il tempo dello spIrIto
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Pharus Editore Librario

la collana steNoNe

Nell’anno della fede, una collana editoria-
le dedicata agli insegnanti di religione, agli 
operatori pastorali, ai catechisti, ai genito-
ri e a tutti i cultori del tema, per raccontare 
in modo semplice e diretto in quali direzio-
ni stiano andando le scienze moderne ed in 
quale ottica debba essere letto il loro rappor-
to con la fede.

Questo primo volume, firmato dal noto astro-
fisico piero Benvenuti, è dedicato alle dina-
miche spazio temporali e si offre come un 
arricchimento alla ricerca scientifica e ad una 
rinnovata riflessione teologica ed esegetica.

€10,00 IVA inclusa
9 788898 080021

In sæcula
sæculorum

TRA IL FIORE 
E IL COMPUTER

Tecnologia e fede
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stenone

Pharus Editore Librario

la collana STenone

nell’anno della fede, una collana editoria-
le dedicata agli insegnanti di religione, agli 
operatori pastorali, ai catechisti, ai genito-
ri e a tutti i cultori del tema, per raccontare 
in modo semplice e diretto in quali direzio-
ni stiano andando le scienze moderne ed in 
quale ottica debba essere letto il loro rappor-
to con la fede.

Questo volume, firmato dall’ingegner Valfre-
do Zolesi, è incentrato sul rapporto spesso 
complesso e contrastante tra natura e tec-
nologia, tra scoperte scientifiche e vita reale, 
con uno sguardo attento anche alla dimen-
sione spirituale dell’uomo. il testo si arricchi-
sce di tre schede didattiche per la riflessione 
personale e di gruppo e di una striscia di fu-
metti che raccontano il testo.

€10,00 IVA inclusa
9 788898 080045

TRA IL FIORE
E IL COMPUTER
Tecnologia e fede
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Cosa accade al nostro cervello 
durante la preghiera e la meditazione? 
Quale rapporto tra cervello e spiritualità? 
Questa ricerca sui circuiti neuronali del-
la spiritualità, si propone non soltanto di 
rispondere a questi primi e provocanti 
quesiti, ma offre al lettore   l’opportuni-
tà di osservare il nascere e lo svilupparsi 
della Neurospiritualità. Le basi neurona-
li della spiritualità pongono una serie di 
domande che vanno oltre il dato biolo-
gico. Le domande s’impongono non solo 
alla spiritualità ma anche alla scienza. E 
mentre la scienza continua a inseguire il 
percorso del “come” si verifi cano questi 
fenomeni, la spiritualità è chiamata a ri-
spondere al “perché”. Oltre i confi ni del 
nostro cervello.

€10,00 IVA inclusa

MAURIZIO DE SANCTIS

NEUROSPIRITUALITÀ
OLTRE I CONFINI 

DEL NOSTRO CERVELLO

Collana 
Stenone

9 788898 080038

Neurospiritualità
Oltre i confini

del nostro cervello

Pharus Editore Librario

Acquisto volumi nelle librerie e on-line a prezzi scontati 
www.lasettimanalivorno.it - www.libreriadelsanto.it - www.libreriacoletti.it

nella sede di Pharus Editore Librario: Via del Seminario, 61 a Livorno
 i volumi si trovano a prezzi promozionali per facilitarne l’accesso e la diffusione
Info: tel 0586 276225 – 276217 – 276229 – 210810 – pharuseditore@tiscali.it
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L’aborto
chimico
Confutazione di alcune tesi 

scelte del panorama italiano
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€ 20,00 IVA inclusa

Don Simone Barbieri, in questo testo che ho avuto il piacere 
di vedere formarsi passo passo, soffia sullo “zucchero a 
velo” delle tesi abortiste, non con la forza delle parole, ma 
con quella degli argomenti. E questo perché la questione 
morale non ha bisogno di sofisti, ma di studiosi che vadano 
diretti alla res - pure canzonando un po’ i propri avversari, 
perché no, specialmente se questi nelle loro argomentazioni 
non sono altrettanto intellettualmente onesti.
[…] Questo libro è, infatti, puntuale negli aspetti scientifici, 
completo anche per la presentazione della “pillola del 
giorno dopo” e della “pillola dei cinque giorni dopo”, e 
accurato nella trattazione magisteriale; molto valido per 
chiunque voglia approfondire l’argomento e ancor più per 
la formazione di chi desidera arruolarsi nell’esercito della 
vita. Perché, parafrasando la celebre frase de “Il gladiatore”, 
ciò che facciamo per la vita, riecheggia nell’eternità!

(Dalla Presentazione di Giorgia Brambilla)

Simone Barbieri, sacerdote della Diocesi di Livorno, è Vice 
Rettore del Seminario Vescovile, Direttore dell’Ufficio 
Liturgico, Incaricato per la Musica Sacra, Amministratore 
Parrocchiale della Parrocchia “S. Madre Teresa di Calcutta”. 
È Professore Invitato presso lo Studio Teologico Interdioce-
sano “Mons. Enrico Bartoletti” di Camaiore (LU) e docente 
presso la Scuola di Formazione Teologica “Don Antonio 
Marini” di Livorno. Ha conseguito nel 2004 il Diploma 
in Flauto Traverso e nel 2007 la Laurea Specialistica di II 
Livello in Discipline Musicali presso l’Istituto Superiore 
di Studi Musicali “P. Mascagni” di Livorno. Nel 2015 ha poi 
conseguito il Baccalaureato in Sacra Teologia presso la 
Facoltà Teologica dell’Italia Centrale e nel 2017 la Licenza in 
Bioetica presso l’Ateneo Pontificio “Regina Apostolorum”.

Presentazione di Giorgia Brambilla

L’aborto
chimico

NEW

NEW

NEW

Primo Annuncio
Tra afonia

e proselitismo
Le reLigioni si inTerrogano

Ce.Do.MEI
Collana 

OeCumeniCa
Civitas

Pharus Editore Librario€ 10,00 IVA inclusa
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Questo lavoro è frutto del Simposio interreligioso che si è svol-
to a Livorno nel Febbraio 2014, a cura del Ce.Do.MEI (Centro 
di Documentazione del Movimento Ecumenico Italiano) a cui 
hanno contribuito i seguenti esperti in materia:

Ugo Vanni,  
professore Pontificia Università Gregoriana (Roma)

mons. Gino Battaglia,  
già direttore dell’Ufficio per l’Ecumenismo e il dialogo della 
CEI (Roma)

Paolo Ricca,  
prof. Facoltà Valdese di Teologia (Roma)

p. Germano Marani s.j.,  
prof. Pontificio Collegio Russicum (Roma)

Antonio Cuciniello,  
prof. Università Cattolica Sacro Cuore (Milano)

Raffaello Longo,  
monaco buddista del Monastero Lama Tzong Khapa (Pomaia)

Daniele Bouchard,  
pastore valdese (Livorno)

La Collana OECUMENICA CIVITAS
Evoluzione della rivista semestrale omonima, la collana nasce 
con l’intento di essere uno strumento di riflessione sulla teolo-
gia ecumenica e sulla prassi interconfessionale e interreligiosa 
in Italia, raccogliendo contributi frutto del lavoro di approfon-
dimento, svolto durante i simposi ed i convegni annuali orga-
nizzati dal Ce.Do.MEI di Livorno.

Primo Annuncio
Tra afonia e proselitismo

DAL VANGELO 
DI GIOVANNI

I Catechisti  
imparano a narrare

FABIO MENICAGLI 

Pharus Editore Librario 
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Aiutare i catechisti a narrare ai ragazzi la buona no-
vella: è l’obiettivo che si pone questo libro.
Partendo dalla spiegazione del metodo narrativo, si 
analizzano alcuni elementi portanti per poter defini-
re il Vangelo di Giovanni come un vangelo narrante.
L’autore elabora tre narrazioni e la loro applicazio-
ne per le diverse fasce di età. Un testo per tutti, che 
parte dalla scuola del Vangelo e arriva alle comunità 
cristiane di oggi.

€10,00 IVA INCLUSA

FABIO MENICAGLI, 
nato a Livorno nel 1977, prete 
della Chiesa livornese dal 2005. 
Licenziato in Teologia Pastora-
le presso l’Istituto “Redemptor 
Hominis” della Pontificia Uni-
versità Lateranense, è dal 2013 
docente invitato di Catechetica 

presso l’Istituto Teologico Interdiocesano Bartoletti 
di Camaiore, affiliato alla Facoltà Teologica dell’Italia 
Centrale. È parroco della comunità di N. Signora del 
Rosario; direttore del Centro Pastorale diocesano per 
la Formazione permanente, il culto e la liturgia; diret-
tore della Scuola Diocesana per la Formazione degli 
operatori pastorali; assistente formatore Agesci.

DAL VANGELO
DI GIOVANNI

“I libri pesano tanto: eppure, chi se ne ciba e se li mette in corpo, vive tra le nuvole” 
(Luigi Pirandello)

“Nessun uomo è un’isola, ogni libro è un mondo”
(Gabrielle Zevin)
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per generare giovani cristiani

€ 2,00

Dopo la pubblicazione del libro 
di mons. Simone Giusti “Sentieri” 
e con il supporto della rivista per giovani animatori 
“Sentieri”, ecco “Vieni e vedi”, 
un altro strumento dedicato alla formazione 
dei giovanissimi

Interazione alla rivista sentieri 
GIUGNO 2018

PHARUS Editore Librario
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SIMONE GIUSTI

Generare giovani cristiani  
nella cultura del desiderio

Il libro intende proporre “Sentieri” sperimentati e soli-
di di Pastorale Giovanile. Si rivolge a coloro che edu-
cano i giovani: animatori di pastorale giovanile, ope-
ratori degli Oratori, parroci, religiose, genitori.
È nato dall’esperienza pastorale dell’autore, dalla col-
laborazione di tanti e soprattutto nell’attento studio 
dell’evoluzione in atto della realtà giovanile. Il libro 
è strettamente correlato alla rivista “online” per ani-
matori di Pastorale Giovanile Sentieri scaricabile ogni 
mese gratuitamente su sentieri.lasettimanalivorno.it,  
oppure dal quotidiano online della Diocesi di Livor-
no La Settimana tutti i giorni (www.lasettimanalivorno.
it). Ne costituisce l’orizzonte e ne sposa il metodo: a 
partire da esperienze positive individuare strade per-
corribili da tutte le parrocchie.

L’autore, Simone Giusti, parroco per molti anni, dal 
2007 Vescovo di Livorno, racconta in questo libro la sua 
esperienza di educatore di giovani. È testimone di una 
scommessa:“ho sempre dato molta fiducia ai giovani e 
ne sono sempre stato ampiamente ripagato”.
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€ 10,00 IVA inclusa
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I miracoli dell’amore: 
uno in due

dalla convivenza alla sponsalità
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€ 10,00 IVA inclusa

In piena preparazione dell’Assemblea Ordinaria 
del Sinodo dei Vescovi sui Giovani, esce il libro di 
mons. Simone Giusti, Vescovo di Livorno, dal tito-
lo: 1+1=1. I miracoli dell’amore: uno in due. Dalla 
convivenza alla sponsalità.
L’“uno in due” è un vero miracolo dell’amore, che 
si compie nell’unione matrimoniale, ma ciò che 
emerge oggi è la situazione della convivenza dei 
giovani, come un fenomeno emergente e progressi-
vo, specialmente in Occidente. 
In questa prospettiva Mons. Giusti propone una va-
lida pista pastorale che si sviluppa in tre tappe: i 
tempi della preparazione al matrimonio, la sua ce-
lebrazione e gli anni immediatamente successivi. 
Auguro alla pubblicazione successo e una partico-
lare risonanza durante la preparazione del prossi-
mo Sinodo 2018 sui Giovani. (Dalla Prefazione di 
S.E. Cardinale Lorenzo Baldisseri, Segretario Gene-
rale del Sinodo dei Vescovi)

Simone Giusti, Vescovo di Livorno, già parroco e 
Assistente Nazionale dell’ACR, ha all’attivo molti 
libri sulla famiglia, ricordiamo: “Solo l’Amore sal-
va” EdP; “La Catechesi familiare” Ed. Pharus; “Il 
primo annuncio in famiglia” Ed. Pharus; “Il matri-
monio? Solo per chi sa amare” Ed. Pharus.

1+1=1


